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La nostra banca fa parte del 
Credito Cooperativo ed è quindi 
un istituto bancario “speciale”. Pur 
restando all’interno di una chiara 
ed ordinata visione commerciale ed 
imprenditoriale, alla base del nostro 
operato ci sono dei principi etici e 
morali che guidano i nostri atti e 
definiscono gli scopi da perseguire. 

I valori distintivi della nostra banca, che sono la 
cooperazione e la mutualità, mettono al centro la persona 
e i suoi bisogni, il suo legittimo desiderio di crescita e di 
miglioramento economico, culturale e morale. In questa 
vicinanza alla gente la nostra Bcc si definisce “differente” 
dagli altri istituti di credito, perché si pone e si propone, 
in particolare in questi periodi difficili, come una banca 
realmente solidale ai problemi, agli interessi e ai bisogni 
dei suoi clienti e soci. 
Proprio questi ultimi, i nostri soci, sono la ragion d’essere 
di ogni banca di credito cooperativo, il vero cuore e motore. 
La solidità del rapporto tra la banca e i soci e la possibilità di 
relazione tra i soci stessi sono dei fattori molto importanti, 
che permettono alla banca di ascoltare la comunità e 
di mantenere significativi vantaggi concorrenziali sul 
proprio mercato di riferimento.
Il socio quindi, per una banca fondata sulle persone invece 
che sul capitale, rappresenta un patrimonio, un valore reale, 
una ricchezza straordinaria, una forza capace di costruire 
il futuro, in quanto consente alla banca di mantenere uno 
stretto legame con la comunità territoriale, di sostenere 
lo sviluppo economico, civile e culturale del contesto 
sociale e di essere attore significativo della solidarietà e 
del sostegno ai più deboli della società locale. Il gruppo dei 
soci è frutto di una rete di interessi comuni e i momenti di 
partecipazione - l’assemblea annuale, la Festa del Socio, le 
varie iniziative culturali - servono proprio a rinsaldare la 
visione comune. 
Il nostro obiettivo è continuare su questa strada puntando 
sempre più al coinvolgimento anche dei giovani, come 
linfa vitale, e stiamo dando vita, proprio in questi mesi, 
alla costituzione dell’Associazione Giovani Soci, che avrà 
il compito di sottoporre al consiglio di amministrazione 
proposte ed iniziative a favore dei giovani per diffondere i 
valori del Credito Cooperativo.
Essere socio della nostra banca oltre che ad essere 
vantaggioso diventa un momento di partecipazione 
solidale con la comunità, diventa un momento di 
confronto e di crescita individuale della banca e infine del 
nostro territorio.  

Pier Giorgio Di Giacomo
Presidente Bcc Sangro Teatina
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IN PRIMO PIANO

Il bello di vivere della propria
artE

Giangiulli, chi è l’artigiano? E che diffe-
renza c’è tra l’artigiano e l’imprenditore?
L’artigiano è una persona che oggi, 
nonostante le difficoltà congiunturali e pur 
di evitare la chiusura che rappresenterebbe 
un fallimento personale e di vita, continua 
con mille sacrifici a portare alta la bandiera 
del suo lavoro e della sua famiglia. Non 
delocalizza ma rimane attaccato al suo 
territorio, lo vive in prima persona, 
mantenendo la sua attività per continuare 
a generare ricchezza e benessere. Per 
l’artigiano, quindi, la sua attività è come 
una seconda casa. Tecnicamente, poi, si 
può definire artigiano chi presta l’attività, 
specie quella manuale, in prima persona 
nella sua impresa. Qui sta la differenza con 
l’imprenditore, che può non partecipare 
da protagonista alla produzione dei beni 

L’ARTIGIANATO È UN SETTORE ECONOMICO DETERMINANTE, ALLE PRESE CON GRANDI 
CRITICITÀ MA CHE CON PASSIONE ED ENERGIA PORTA ALTA LA BANDIERA DEL MADE IN 
ITALY.  INTERVISTA A DANIELE GIANGIULLI, SEGRETARIO REGIONALE DI CONFARTIGIANATO 
ABRUZZO

LE SFIDE
PRESENTI

L’artigianato è un settore economico 
che rappresenta la spina dorsale 
dell’economia italiana, in forza di 

una tradizione che si fonda su saperi e 
conoscenze manuali radicati nei secoli. 
Un settore che, sotto certi punti di vista, 
rappresenta la vera essenza dell’italianità, 
fatta di gusto del bello e del buono, capaci 
di diventare “per tutti” grazie ad un lavoro 
che vive e respira nell’ambiente familiare. 
Di questo, e di molto altro, parliamo con 
Daniele Giangiulli, segretario regionale 
di Confartigianato Abruzzo e direttore 
generale di Confartigianato Chieti. 

odontotecnici), comunicazione (grafici, 
tipografie, fotografi), artistico (oreficeria, 
ceramica, vetro, musica, restauro), moda 
(abbigliamento, calzaturieri, tessile, 
lavanderie, sarti e stilisti, occhialeria), 
edilizia (imprese edili, marmisti e imprese 
di pulizie), trasporti (autotrasportatori, 
tassisti, noleggio con conducente, autobus), 
legno e arredo (arredo, legno, tappezzeria).

Come se la passa il settore in Italia?
Il momento è di grande difficoltà, ma 
l’aspetto più delicato è l’incertezza nella 
quale operano le nostre imprese. 
Mancano politiche concrete di sostegno alle 
micro e piccole imprese e tutti i governi che si 
susseguono dimostrano la mancanza totale 
di volontà di effettuare le scelte di cui la nostra 
Italia necessita. Bisogna procedere subito col 
taglio del cuneo fiscale sulle imprese e sui 
lavoratori per ridare ossigeno e competitività 
ad un tessuto economico e sociale ormai 
allo stremo. Servono scelte coraggiose per 
rimettere in moto investimenti e consumi, 
soprattutto tagliando le spese improduttive 
che lo Stato sopporta. 

Che politiche pubbliche immagina a 
favore dell’artigianato?
Sicuramente al primo posto c’è la riduzione 
della pressione fiscale su imprese e 
lavoratori, che subiscono la più alta 
tassazione d’Europa. Non dimentichiamo 
che nel 2013 il debito pubblico (132,9%) e la 

e servizi della sua azienda. Ne consegue, 
poi, che un prodotto artigiano, nato da 
questa manualità, consiste nella ricerca 
dell’opera quasi perfetta, del buon lavoro 
fatto con arte e intelligenza, un pezzo unico 
e non replicabile, a differenza di quello 
industriale che viene realizzato in serie e, 
quindi, standardizzato.

Quali le principali categorie produttive che 
rientrano nel settore artigianato?
Le principali categorie dell’artigianato 
sono l’autoriparazione (carrozzieri, officine, 
gommisti, elettrauti), impianti (elettrici, 
idraulici), meccanica (carpenteria, chimica, 
gomma, plastica, meccanica), servizi e 
terziario, alimentazione (panificatori, 
pasticceri, gelatai, caseifici, lavorazione 
carni), benessere (acconciatori, estetiste, 

pressione fiscale (44,4%) hanno raggiunto 
il massimo storico. A seguire, la riforma 
del mercato del lavoro che introduca 
più flessibilità in entrata e riduca il costo 
del lavoro troppo alto, per aumentare la 
competitività dei nostri sistemi produttivi. 
Poi vanno sbloccati i crediti che le imprese 
vantano nei confronti della pubblica 
amministrazione, che ammontano a 
circa 90 miliardi: sarebbe una boccata 
d’ossigeno non indifferente per le imprese, 
alla luce anche del forte credit crunch 
che stanno subendo. Portare avanti i 
processi di semplificazione normativa 
e di snellimento burocratico è un’altra 
azione necessaria per recuperare efficienza 
amministrativa e riavviare l’economia, 
predisponendo un ambiente favorevole 
alle imprese. Inoltre, vanno sostenuti i 
processi di internazionalizzazione e vanno 
accompagnate le imprese, soprattutto 
quelle piccole e micro, che vogliono fare 
investimenti in innovazione e ricerca. 
Infine, l’accesso al credito sicuramente 
rappresenta il problema principale e 
annoso delle piccole imprese. In questo 
senso svolgono un ruolo prezioso i Consorzi 
Fidi, vera e propria cerniera indispensabile 
tra mondo bancario e imprese stesse.

Artigiani e credito: che rapporto c’è? 
Quali i problemi aperti?
Il momento difficile che stiamo 
attraversando non risparmia neanche le 
banche. Devo dire che sul nostro territorio 
ci stiamo salvando soprattutto grazie alle 
banche locali come Bcc Sangro Teatina che 
stanno continuando a sostenere l’accesso al 
credito dei nostri imprenditori. In generale, 
il problema si può migliorare valorizzando 
il ruolo dei consorzi fidi, però non come 
semplici prestatori di garanzia, ma come 
possessori di informazioni qualitative 
che permettano agli istituti di credito 
di valutare diversamente le richieste di 
credito. Un secondo aspetto consiste nel 
rivedere le regole di accesso al Fondo di 
garanzia del medio credito centrale, finora 
troppo rigido e complesso per le nostre 
imprese, introducendo nuovi meccanismi 
di controgaranzia di portafoglio per i 
Consorzi Fidi.

Confartigianato si occupa anche di 
formazione professionale, su quali 
programmi puntate? 
La formazione professionale rappresenta 
il nostro fiore all’occhiello e viene erogata 
tramite il nostro organismo di formazione 
accreditato dalla Regione Abruzzo: 
Artigianservice. Stiamo lavorando molto 
per accrescere le competenze delle nostre 
imprese, sfruttando spesso canali di 
finanziamento pubblico quali il Fondo sociale 
europeo e i fondi interprofessionali: devo 
dire che sono molto soddisfatto dei risultati 
che stiamo conseguendo e soprattutto della 
ricettività delle nostre imprese.

Segretario Regionale di Confartigianato Abruzzo

Nato a Chieti il 24 ottobre 1979, Daniele 
Giangiulli è coniugato con Francesca 
ed ha una figlia, Daniela. Si è laureato 
in Economia e Management presso 
l’Università “G. d’Annunzio” di Pescara 
discutendo una tesi in bilancio, 
amministrazione e controllo delle 
amministrazioni pubbliche. Nel 2000 
è stato vincitore di concorso della 
Banca Carichieti SpA, dove vi ha 
prestato servizio fino al 21 novembre 
2005, giorno in cui ha presentato le 
proprie dimissioni per essere stato 
chiamato ad assumere, con decorrenza 
22 novembre 2005, l’incarico di 
direttore generale di Confartigianato 
Imprese Chieti. Il 1 dicembre 2005 ha 
assunto anche l’incarico di direttore 
generale di Creditfidi, il consorzio 
fidi che supporta l’accesso al credito 
delle imprese e dei professionisti 
del territorio. Dal 2 febbraio 2006 è 
diventato amministratore della società 
Artigianservice Chieti srl, occupandosi 
di formazione professionale, 
consulenza aziendale, finanziaria, 
gestionale nonché di studi, ricerche 
ed analisi di mercato. Il 22 settembre 
2008 è stato nominato alla direzione di 
Confartigianato Imprese Abruzzo, con 
una rappresentanza di oltre 10 mila 
imprese, diventando così il segretario 
regionale più giovane d’Italia.

Che futuro attende il settore?
Nonostante il periodo difficile siamo 
convinti che le imprese possano superare 
al più presto questa crisi congiunturale 
senza precedenti solo se saremo in grado 
di far ripartire i consumi e la domanda 
interna. È chiaro che uno sforzo serve 
anche da parte delle imprese stesse che 
non possono pensare di continuare a 
fare impresa così come hanno fatto negli 
ultimi venti anni. Servono pertanto nuovi 
modelli organizzativi e soprattutto occorre 
apertura verso nuovi mercati che possono 
rappresentare vere opportunità di business.
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LA SPECIAL GLASS DI ARIELLI È AFFERMATA IMPRESA ARTIGIANA: NASCONO QUI LE 
VETRATE DI ALCUNI TRA I PIÙ ELEGANTI EDIFICI CONTEMPORANEI. “LA BCC? UN 
PARTNER SU CUI CONTARE”

Una banca che cammina
accanto a noi

IN PRIMO PIANO

Un settore dai grandi numeri

NELLE PROVINCE DOVE È PRESENTE BCC SANGRO TEATINA LE MICROIMPRESE 
DANNO LAVORO A MIGLIAIA DI PERSONE, CONTRIBUENDO IN MANIERA SENSIBILE 
ALL’ECONOMIA DEL TERRITORIO

CHI PRODUCE
VALORE

Quali sono i numeri dell’ar-
tigianato nei territori dove 
è presente Bcc Sangro Tea-

tina? Dai dati forniti da Confarti-
gianato, sono 9.629 gli imprenditori 
artigiani che operano in provincia 
di Chieti, dando lavoro a 9.600 di-
pendenti e creando un movimento 
economico quantificato in 397 mi-
lioni di euro l’anno. 
Senza gli artigiani, in questo ter-
ritorio il numero dei disoccupati 
aumenterebbe del 51,8% con il tas-
so di disoccupazione complessivo 
che passerebbe dall’attuale 12,3% al 
19,9% facendo segnare un aumen-

STORIE
DI VALORE

Parlano abruzzese le vetrate 
di tante costruzioni con-
temporanee di tutta Italia e 

non solo: dalle torri Enel del Cen-
tro direzionale di Napoli all’Aero-
porto d’Abruzzo di Pescara, dal 
Tirana International Hotel in Al-
bania alla nuova sede De Cecco a 
Pescara, passando per l’Ospeda-
le Silvestrini di Perugia, le Torri 
Camuzzi di Pescara, l’Outlet di 
Città Sant’Angelo e la nuova sede 
della Del Giudice a Termoli, le 
belle e moderne vetrate sono tut-
te opera della Special Glass srl di 
Arielli, impresa artigiana dove la 
tecnologia avanzata si sposa con 
una approfondita conoscenza 
dei materiali e un’alta professio-
nalità dei dipendenti. Una real-
tà d’eccellenza che ha, tra i suoi 
compagni di viaggio, proprio Bcc 
Sangro Teatina. 
Ci racconta questa storia im-
prenditoriale Marilena Carulli, 
amministratrice di Special Glass: 
«L’azienda nasce da un’idea del 
fondatore Domenico Scioletti, 
socio Bcc, e inizia la sua attività 
nel 1993. Ci occupiamo di vetro 
piano per l’edilizia, lavorando 
grandi lastre che ritagliamo e 
trasformiamo: dai vetri più sem-
plici ai multistrati di alta sicu-
rezza, passando per bassoemissi-
vi, vetri a controllo solare, vetri 
antifuoco, facciate continue, ve-
trotenda, vetri per arredamento, 
ci caratterizziamo per prodotti 
altamente tecnologici in grado di 
dare eleganza ad ogni struttura. 
Tendiamo a privilegiare fasce 
alte di mercato, dove è possibile 
lavorare un vetro di alta qualità 
e prodotti innovativi e persona-
lizzati. Così, siamo apprezzati 
in tutta Italia e anche all’estero, 

artigianato

IN PRIMO PIANO

to di 7,6 punti percentuali. Senza 
il prezioso apporto dell’artigiana-
to rimarrebbero 152.182 abitazioni 
prive degli artigiani specializzati 
nel comparto dell’edilizia e dell’in-
stallazione degli impianti utili alle 
manutenzioni del caso. Restereb-
bero senza adeguata installazione 
e manutenzione 3.624 impianti fo-
tovoltaici mentre davanti alle por-
te di negozi e di uffici rimarrebbe-
ro 8,9 milioni di tonnellate di merci 
che non verrebbero più smistate 
dalle imprese artigiane di autotra-
sporto. Inoltre, con la cancellazio-
ne della manovalanza artigiana, 
resterebbero potenzialmente sen-
za possibilità di essere controllati 
250.509 veicoli di proprietà in pro-
vincia di Chieti, 163.400 lavatrici a 
cui vanno aggiunti 31 mila condi-

dove i nostri vetri sono giunti 
grazie ad alcuni partner storici». 
Special Glass è una realtà arti-
giana: «Sì, siamo in totale dieci 
persone, di cui sette dipenden-
ti e tre dello staff, e fatturiamo 
circa 1 milione e 200 mila euro. 
Anche se i tempi sono difficili, 
tutto sommato non ci possiamo 
lamentare». 
Qualità e attenzione sono la fi-
losofia di fondo dell’azienda: 
«Prestiamo massima attenzione 
al prodotto, studiando le novi-
tà di mercato in collaborazione 
con gli uffici tecnici dei nostri 
fornitori, e dunque proponendo 
sempre il meglio a disposizione. 
Quando parliamo di attenzio-
ne al cliente, invece, intendiamo 
anche la consulenza nella scelta 
delle soluzioni più adatte al tipo 
di cantiere. Inoltre, forniamo as-
sistenza a 360 gradi, con una pre-

senza costante». Tra i vantaggi 
dell’essere artigiano, Marilena 
Carulli cita «la grande elastici-
tà che permette di adattarsi a 
varie situazione, e gestire lavori 
piccoli e grandi» mentre tra gli 
svantaggi «sicuramente lo stret-
to legame con i dipendenti, che 
diventa insormontabile quando 
si tratta di comunicare decisioni 
difficili. Inoltre, la competizione 
con i più grandi a volte è pena-
lizzante». Nonostante le piccole 
imprese siano la spina dorsale 
dell’economia italiana, non sono 
adeguatamente riconosciute: 
«Ne siamo consapevoli, e infatti 
oltre ad un abbassamento della 
pressione fiscale, chiediamo pro-
prio un’attenzione maggiore, sia 
in termini di sostegno all’inno-
vazione tecnologica, sia per l’ac-
cesso al credito. Ma in generale, 
preferiamo dedicarci al nostro 

foto stefania con 
operai

In Abruzzo e Molise sono tante le imprese artigiane

zionatori. Il peso dell’artigianato 
si fa sentire anche nel settore dei 
matrimoni. Senza artigiani non 
potrebbero indossare abiti nuziali 
i 2.314 sposi dei matrimoni celebra-
ti ogni anno in provincia. 
Non diversa la situazione in Mo-
lise dove le microimprese (fino a 
10 addetti) sono 22.299 pari al 95,9 
per cento di tutte le imprese, di cui 
7.273 sono quelle artigiane, pari 
dunque al 20,9 per cento di tutte 
le imprese. Ogni giorno, in Moli-
se, nascono 2 imprese artigiane. Il 
settore, in Molise, fa registrare un 
significativo numero di occupati 
indipendenti: 8.306. 
Gli imprenditori artigiani donne 
sono 1.844, gli imprenditori artigia-
ni under 40 anni sono 2.941, di cui 
697 donne. Le imprese artigiane 
con dipendenti sono 2.782, il nume-
ro di dipendenti del settore è pari a 
7.208.  In generale, il settore dà oc-
cupazione a 15.514 persone. Il valore 
aggiunto dell’artigianato in Molise 
è di 807,5 milioni di euro, di cui 373,3 
sono le esportazioni manifatturie-
re, di cui il 66,4 per cento nell’Unio-
ne Europea, e il 33,6 extra Ue.

lavoro con passione senza indu-
giare nella lamentela». 
In questa vostra esperienza non 
è mai mancato il sostegno di Bcc 
Sangro Teatina: «Mai, e per que-
sto ringraziamo davvero tutta la 
Bcc Sangro Teatina. Dobbiamo 
tanto a questa banca perché non 
ci ha lasciati mai soli, anche in 
vicissitudini difficili. Nel concre-
to, se da un lato ci ha permesso 
di mutualizzare una situazione 
pendente, dall’altro si è dimo-
strata sempre disponibile nelle 
esigenze temporanee, anche in 
virtù del fatto che i direttori di fi-
liale hanno un’autonomia che va 
a vantaggio della rapidità delle 
decisioni. E che dire della capaci-
tà di dialogo? Sempre pronti ad 
ascoltare e comprendere i pro-
blemi che si espongono. In breve, 
una fiducia importante e concre-
ta, accanto a chi lavora e produce 
sul territorio».Ue.

Il team di Special Glass e, in alto, una loro realizzazione
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Accesso al credito più semplice

BCC SANGRO TEATINA È PARTNER DI SETTE CONSORZI DI GARANZIA FIDI ABRUZZESI: 
ENTI NATI PER FAVORIRE L’INCONTRO TRA BANCHE E PICCOLE IMPRESE, SPECIE 
QUELLE ARTIGIANALI

ECONOMIA
SOCIALE

Garanzia fino al 70 per cento, 
zero costi di attivazione, tas-
si agevolati, finanziamen-

to della durata di sei anni, per un 
importo massimo finanziabile di 
250 mila euro: sono le condizioni 
per l’accesso al credito per le pic-
cole e medie imprese proposte da 
Creditfidi, consorzio fidi promosso 
da Confartigianato, in partnership 
con Bcc Sangro Teatina. Una colla-
borazione che la nostra banca da 
tempo promuove con entusiasmo 
e convinzione, nella certezza che lo 
strumento dei confidi rappresenta 
una modalità efficace per permet-
tere un accesso al credito per tante 
realtà, in particolare per il mondo 
dell’artigianato. Ma che cos’è un 
confidi? I consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (da cui l’abbreviazio-
ne “confidi”) sono enti senza scopo 
di lucro a cui si associano imprese 
artigiane e piccole e medie imprese, 
nati per fornire consulenza finan-
ziaria e agevolare l’accesso al credi-
to degli associati prestando garan-
zia sui finanziamenti richiesti per 
lo sviluppo dell’attività produttiva. 
La mission dei confidi, che molto 
spesso sono emanazione delle asso-
ciazioni di categoria del territorio di 
riferimento, è fondata sul concetto 
di solidarietà e mutualità, in una lo-
gica di accompagnamento del rap-
porto fra imprese e banche. Princi-
pali beneficiari di questo sistema, 
dunque, sono proprio gli artigiani 
e, più in generale, le piccole e me-
die imprese, che possono contare 
su garanzie maggiori nei confron-
ti delle banche quando richiedono 
credito per le loro attività. L’accordo 
con Creditfidi, di cui abbiamo cita-
to le condizioni, rappresenta sola-
mente l’ultimo in ordine di tempo 
di quelli sottoscritti da Bcc Sangro 

CONFIDI

IN PRIMO PIANO

Teatina anche con altri importan-
ti confidi della nostra regione: Fi-
dimpresa è il consorzio promosso 
da Cna, la conferderazione nazio-
nale degli artigiani, nato nel 2009 
dalla fusione di ben undici tra con-
sorzi fidi e cooperative artigiane di 
garanzia preesistenti nelle quat-
tro province abruzzesi; nel circu-
ito Confesercenti, invece, opera 
Coopcredito che, con oltre 5mila 
soci e 80 milioni di finanziamenti, 
rappresenta una delle principali 
cooperative di garanzia operanti 
in Abruzzo. Sicuranza, invece, è il 
consorzio fidi nato nell’ambito di 
Upa, organizzazione autonoma di 
assistenza e tutela politico-sinda-
cale degli artigiani e delle piccole 
imprese. Infine, Bcc Sangro Teati-
na è partner anche di Mutualcre-
dito, confidi che nasce nel 1977, con 
sede a Pescara. Di prossima atti-
vazione, le partnership con Confi-

dImpresa Abruzzo, di Casartigiani, 
e Cooperativa di Garanzia Lavoro 
e Progresso di Atessa. Ai confidi 
dell’Abruzzo la Regione ha riser-
vato grande attenzione, varando 
nel 2010 un’importante riforma del 
settore, basata su quattro pilastri: 
operatività intersettoriale, funzio-
namento su base territoriale re-
gionale, promozione dei processi 
di fusione ed aggregazione, fissa-
zione di requisiti minimi impre-
scindibili per accedere ai benefici 
di legge. La legge ha riformato l’in-
tero comparto che in Abruzzo con-
tava, prima della sua promulgazio-
ne, ben settantotto consorzi, una 
frammentazione che non consen-
tiva a nessuno di essi una dotazio-
ne patrimoniale abbastanza forte 
da permettere loro lo svolgimento 
della propria funzione: quella di 
facilitare i processi erogativi da 
parte del sistema bancario a favore 

Grazie ai Confidi, accesso al credito più semplice per le imprese

delle pmi regionali. Per il sistema 
dei confidi la Regione Abruzzo ha 
investito, in prima istanza, 18,5 mi-
lioni di euro di risorse Por Fesr con 
un bando. Altri 14 milioni di euro 
sono poi di recente stati messi a 
disposizione con il nuovo avviso 
“Credito è Crescita” cui potevano 
partecipare tutti i confidi. In totale, 
dunque, il sistema ha ottenuto dal-
la Regione oltre 42 milioni di euro.

Partnership già avviate:
Credifidi 
Fidimpresa
Coopcredito 
Sicuranza 
Mutualcredito

Di prossima attivazione:
ConfidImpresa Abruzzo
Coop. di Garanzia Lavoro e Progresso

biamo le idee molto chiare al riguardo, per 
dare sempre di più e per crescere e miglio-
rare: sicuramente, il progetto maggiore sarà 
potenziare la pensione per cani. Inoltre, 
poiché operiamo in una località di mare, 
stiamo pensando ad abbinare vari servizi 
sia per la riabilitazione sia per l’educazione 
dei nostri amici, sempre in compagnia dei 
loro padroni. 
Non ultimo, stiamo anche pensando alla 
realizzazione di un cimitero per anima-
li dove i padroni possano seppellirli con 
quello stesso amore tipico di chi vuole ve-
ramente bene ad un animale, sentendosi 
ricambiato».

VALORE AGGIUNTO

Tutto per il benessere degli amici

PAOLA MAGNARAPA È L’IDEATRICE A CASALBORDINO UN NEGOZIO DI ACCESSORI 
PER ANIMALI DA COMPAGNIA CHE FORNISCE ANCHE TANTI UTILI SERVIZI. E BCC 
HA CREDUTO NELLA SUA IDEA

A QUATTRO ZAMPE

re a contatto con gli animali, e ringrazio la 
mia famiglia che ha esaudito questo mio 
desiderio creandomi una piccola fattoria. 
Più recentemente, poi, sono stata costretta 
ad interrompere i miei studi in Biotecnolo-
gie, ramo medico, che svolgevo a L’Aquila 
a causa del terremoto, e allora ho pensato 
di non rimanere con le mani in mano ma 
di aprire un negozio di animali». E Bcc ha 
scommesso su di te: «Esattamente: la banca 
mi ha concesso un fido molto prezioso, che 
mi ha facilitato nella fase iniziale. Ringrazio 
dunque tutta la banca che ha creduto in me 
appoggiandomi e sostenendomi, ma anche 
i miei genitori che mi hanno sostenuta». 
Cosa c’è nel futuro di Qua la zampa? «Ab-

GIOVANI
E IMPRESA

Il benessere dell’animale da compagnia 
e quello del suo padrone, per rafforzare 
un’alleanza antica e affascinante, pos-

sibile ancora oggi. Si potrebbe riassumere 
così la mission di “Qua la zampa” di Casal-
bordino: non un semplice negozio di acces-
sori per animali da compagnia come cani, 
gatti, uccelli, pesci e roditori, ma un vero e 
proprio luogo dove fare un’esperienza com-
plessiva di benessere, grazie a tanti servizi 
ideati e realizzati dalla vulcanica Paola Ma-
gnarapa, titolare insieme al suo compagno 
Giulio Di Filippo. 
È proprio lei che ci racconta questa bella 
storia imprenditoriale, sostenuta con con-
vinzione anche da Bcc Sangro Teatina, da 
sempre al fianco di chi ha idee belle e buo-
ne, con le gambe per camminare: «La no-
stra attività – dice Paola – ha avuto inizio 
il 19 dicembre 2012. In primo luogo, da noi 
è possibile trovare una vasta gamma di ac-
cessori per la cura e l’igiene dei nostri amici 
a quattro zampe: guinzagli, abbigliamento, 
mangimi delle migliori marche e giochi”. 
Non solo prodotti, ma anche tanti servizi, a 
partire ovviamente dalla vendita di questi 
animali: “Sì, vendiamo tutti gli animali da 
compagnia, così come aiutiamo animaletti 
abbandonati a trovar casa. Inoltre, offria-
mo il servizio di toelettatura con presa e 
riconsegna del cane, e da noi è possibile an-
che usufruire di un servizio pensione per 
brevi e lunghi periodi. Infine, siamo anche 
associati con veterinari e addestratori, per 
un benessere complessivo degli animali». 
Qual è la filosofia che vi guida? «È molto 
semplice: rendere il più possibile conforte-
vole la vita dei nostri amici a quattro zam-
pe insieme ai loro padroni». Come e quando 
nasce questa tua passione? «Da bambina – 
racconta Paola – ho sempre sognato di sta-

Paola e Giulio
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Una mano alla ripresa
30 milioni

Ci Siamo!
per le piccole e medie imprese
La seconda tranche del plafond è 
riservata al sostegno dell’economia 
locale e in particolare della piccola e 
media impresa, la prima vittima della 
crisi ancora in corso. L’intenzione è 
quella di dare “respiro finanziario” alle 
attività artigianali, commerciali, agricole 
e di servizio, corredate di garanzia 
Confidi, finanziando interventi di 
liquidità ed investimento da realizzare 
o in corso di realizzazione nell’azienda. 
Gli aiuti consistono, in concreto, in 
mutui chirografari disponibili fino 
ad esaurimento del tetto stabilito. Si 
tratta di un plafond di 10 milioni di euro 
messi a disposizione per imprese che 
aderiscono ai Confidi. Questo denaro 
servirà per finanziare commesse, ordini, 
investimenti per lo sviluppo e la ricerca, 
come anticipo fatture, per creare scorte. 

DA BCC SANGROTEATINA UN SIGNIFICATIVO SOSTEGNO ALLE IMPRESE E ALLE 
FAMIGLIE DEL TERRITORIO. DI MARCO: “UNA BANCA IN SALUTE PER COSTRUIRE 
INSIEME LA RIPRESA DELLA NOSTRA GENTE”

IL NOSTRO
IMPEGNO

L’attuale contesto di crisi 
finanziaria sta producendo 
effetti preoccupanti sull’economia 

locale, con ripercussioni sia sul tessuto 
produttivo sia sulle famiglie. Per questo, 
Bcc SangroTeatina sta promuovendo 
una serie di iniziative a sostegno 
dell’economia del territorio con 
interventi a favore delle imprese e delle 
famiglie.
“Una mano per la ripresa” è in estrema 
sintesi il senso dell’azione che, sul 
territorio, intendiamo intraprendere 
per venire incontro alle esigenze più 
avvertite da chi è colpito dalla crisi 
economica. Un aiuto che, del resto, fa 
parte della mission della nostra banca, 
e dare credito a famiglie e imprese è il 
modo migliore per svolgere al meglio 
il ruolo di banca locale. Anche se la 
situazione oggettiva dell’economia è 
difficile, non ci siamo tirati indietro, e 
cerchiamo di incoraggiare una domanda 
di imprese e famiglie ancora fragile.
Così, ammontano a 30 milioni di euro 
i fondi a disposizione di famiglie, 
privati e imprese del territorio per 
sostenere l’acquisto della prima casa, 
la ristrutturazione o manutenzione di 
abitazioni e il finanziamento della piccola 
e media impresa. Il plafond è articolato in 
tre parti da 10 milioni ciascuna.

Ci Siamo!
per i giovani e le famiglie
La prima tranche offre un sostegno 
ai giovani e alle famiglie del territorio 
che hanno intenzione di costruire, 
ristrutturare o acquistare la prima 
abitazione mettendo a disposizione 
tassi più bassi, finanziamenti fino a 
25 anni e per l’80 per cento del valore 
dell’immobile.

Ci Siamo!
per favorire l’accesso agli incentivi fiscali
L’ultima tranche punta a favorire l’accesso 
di famiglie e privati agli incentivi fiscali 
promossi dallo Stato per interventi 
effettuati su immobili residenziali, con 
detrazioni fino al 65 per cento della 
spesa sostenuta. Lo strumento è quello 
dell’attivazione di mutui a condizioni 
agevolate per ristrutturazioni edilizie e 
riqualificazione energetica. In tal modo 
si consente a chi lo desidera di realizzare 
interventi di recupero e migliorie della 
propria abitazione, con il risvolto positivo 
del rispetto ambientale e della ripresa 
del settore edilizio. «Il plafond di 30 
milioni di euro – dice Fabrizio Di Marco, 
direttore generale di Bcc SangroTeatina – 
è un impegno importante che il Cda della 
nostra banca ha deliberato con la chiara 
consapevolezza che di fronte a una crisi 
di questo genere, occorrono interventi 
concreti e non slogan di facile presa. Siamo 
una banca che guarda al proprio territorio 
come parte di sé, pertanto non abbiamo mai 
esitato a metterci in gioco con decisione. In 
tal senso Bcc Sangro Teatina svolge una 
funzione anticiclica. Con questa operazione, 
forte della sua solidità patrimoniale, 
equilibrio finanziario, riusciamo ad offrire 
condizioni ancora migliori, più favorevoli 
per soci, clienti e tutti coloro che intendono 
investire a livello locale. Siamo una grande 
realtà del territorio e nonostante la crisi 
continuiamo a lavorare sempre con grande 
impegno e coerenza. 
Per questo, possiamo dire che... Ci Siamo!».

Fabrizio Di Marco
Direttore Generale della BCC Sangro Teatina
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REGOLAMENTO

• Il beneficiario o i suoi familiari, dovranno risultare correntisti della BCC e non dovranno avere 
estinto rapporti nel corso del 2014 e del 2015.
• Il beneficiario deve essere nato dopo il 31 dicembre 1987.
• Il beneficiario deve essere socio o figlio di socio (persona fisica) alla data del 31 marzo 2014.
• I premi allo studio sono ridotti del 50% per i non Soci e i figli dei non Soci.
• Per coloro che non sono Soci o figli di Soci è richiesto che siano Clienti a decorrere almeno dal 31 
dicembre 2013.
• Il premio elargito consiste in un buono spendibile presso dei punti vendita convenzionati indicati 
nell’apposito coupon che sarà consegnato in assemblea al vincitore.
Per lo studente laureato il premio potrà essere elargito una sola volta.
L’assegnazione del premio avverrà il giorno dell’Assemblea Generale dei Soci del 2015.
In caso di dubbia interpretazione delle norme del presente bando il Consiglio di Amministrazione si 
riserva la facoltà di decidere in merito.
Il premio sarà assegnato al beneficiario solo se ritirato personalmente il giorno dell’Assemblea.

Studente diplomato

Diploma di un corso di studio con durata quinquennale legalmente riconosciuto, conseguito esclu-
sivamente in scuole italiane al termine dell’anno scolastico 2013/2014.
• Votazione di maturità:   100 o votazione equiparata.
• Documentazione richiesta:  copia diploma o attestazione equivalente, fotocopia 
documento di riconoscimento e codice fiscale

I moduli di richiesta sono disponibili sul sito della BCC www.bccsangro.it nell¹area riservata ai Soci. info BCC: Giuseppe Della Penna - tel. 0872 8593209 - giuseppe.dellapenna@bccsangro.it

Studente laureato

Laurea in tutti i corsi ordinari (laurea a corso unico, laurea triennale, laurea specialistica)* conseguita nel periodo 01/01/2014 - 31/12/2014.
• Punteggio laurea:   110 o votazione equiparata.
• Documentazione richiesta:  certificato di laurea, fotocopia documento di riconoscimento e codice fiscale

Termine di presentazione delle domande 31 dicembre 2014.
*Il beneficiario per conseguimento laurea specialistica risulta assegnatario del premio solo se non ha beneficiato del premio allo studio BCC per la laurea triennale.

Ogni anno viene bandito un concorso per l’assegnazione di premi allo studio 
a favore di Soci o figli di Soci e Clienti, che si sono distinti per i risultati nelle 
scuole medie superiori statali o riconosciute dallo stato, nei corsi di laurea e 
nei diplomi universitari di qualsiasi facoltà statale o riconosciuta dallo Stato.

22 - 23 - 24
Agosto 2014

CONCORSO FOTOGRAFICO

“A SPASSO NEI BORGHI E NEI PAESI DELLA BCC SANGRO TEATINA”

realizzato dalla BCC in collaborazione con

tema

PARTECIPAZIONE
Possono partecipare tutti i clienti, i soci e i figli di clienti e soci della BCC Sangro Teatina.

TEMA
“A SPASSO NEI BORGHI E NEI PAESI DELLA BCC SANGRO TEATINA”:
particolari dei paesi di Atessa, Casalbordino, Castiglione M.Marino, Agnone, Giuliano Teatino, 
Miglianico, Canosa Sannita, Scerni, Villa S. Maria, Chieti, Altino, San Martino in Pensilis, 
Termoli, Bagnoli del Trigno e Guglionesi.
Digitale o digitalizzata, bn o colore.

NUMERO DI OPERE
Massimo 4 opere per autore.
Dimensioni 300 dpi - 1024 pixel per il lato maggiore nel formato JPEG, consegnate su CD 
presso le filiali della BCC Sangro Teatina o inviate per posta elettronica all'indirizzo: 
concorsofotografico@bccsangro.it.
E’ essenziale che le foto non eccedano 800 kb. Le opere non corrispondenti a queste 
grandezze non verranno valutate.
I supporti CD non verranno restituiti. Le opere devono essere contrassegnate da un numero 
progressivo corrispondente a quello indicato nella scheda di partecipazione.
Non sono ammesse immagini di sintesi, cioè realizzate esclusivamente con appositi 
programmi e modelli di computer grafica, che non contengano almeno una componente 
fotografica. Le opere e tutte le loro componenti devono essere di completa proprietà 
dell’autore.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione è gratuita. 

IDENTIFICAZIONE
Ogni immagine dovrà riportare nel titolo il numero progressivo, nome e cognome dell’autore, 
titolo dell’opera. Ad esempio la foto numero 1 di Mario Rossi dal titolo il pittore sarà nomina-
ta nel modo seguente: 1-mario-rossi-il-pittore.jpg
Le immagini dovranno essere accompagnate dalla scheda di partecipazione debitamente 
compilata.

CALENDARIO 2014
Termine accettazione opere: 3 agosto
Seduta della giuria: 9 agosto
Invio risultati via e-mail: 13 agosto

GIURIA
Le opere verranno valutate da una qualificata giuria composta da:

Mirko Colantonio
Vincitore edizione 2013 e rappresentante del FotoClub L'Obiettivo Atessa

Nobile Scutti
Rappresentante Fotoamatori Sangro Aventino

Riccardo Busico
Graphic Designer

1° classificato: Viaggio BCC a Corfù
2° classificato: Viaggio BCC a Madrid
3° classificato: Gita BCC di 1 giorno a Pompei con ingressi pagati

Tra le immagini selezionate ne verranno scelte 12 che faranno parte del calendario 2015 
della BCC Sangro Teatina.

NOTE
La partecipazione al concorso comporta da parte dell’autore la concessione agli organizza-
tori del diritto di riproduzione in qualsivoglia supporto, nonché di effettuare proiezioni che 
abbiano la finalità di promuovere la manifestazione e la diffusione della fotografia. Nel caso 
un’opera sarà selezionata, l’autore dovrà fornire un file ad alta risoluzione per la stampa del 
calendario.
La partecipazione comporta inoltre da parte dell’autore l’autorizzazione al trattamento dei 
dati personali ed alla loro utilizzazione da parte degli organizzatori per lo svolgimento degli 
adempimenti inerenti al concorso e degli scopi associativi.
Gli organizzatori, pur assicurando la massima cura nella custodia delle opere ricevute, 
declinano ogni responsabilità per eventuali smarrimenti, furti o danneggiamenti durante il 
trasporto e la permanenza ad Atessa.

PREMIAZIONE
In occasione della Festa del Socio BCC 2014
Pubblicazione delle immagini sul sito www.bccsangro.it dal 30 agosto

2014
UN ANNO DI VIAGGI, CULTURA, TEMPO LIBERO DA VIVERE INSIEME

e lode VALORE DA VIVERE
www.bccsangro.it
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condivisi, così come ho fatto anche io dalla mia pagina Facebook». Tutto 
questo, naturalmente, senza alcuno scopo di lucro, ma solo per amore: 
del suo fidanzato, delle persone sorde in generale e per la Lingua ita-
liana dei segni, che merita di essere diffusa per il benessere dell’intera 
società. Cosa c’è, ora, nel tuo futuro? 
«Attualmente lavoro a San Vito nel locale gestito dai miei suoceri, ma si-
curamente continuerò questa bella iniziativa per le persone sorde. Sto 
pensando già ad altri 
argomenti da tratta-
re, come la recensio-
ne di un libro o di un 
film. In generale, si 
può parlare di tutto, 
dall’attualità alla cu-
cina, perché chi non 
sente è comunque 
curioso di tutto, e 
merita di essere ac-
compagnato alla sco-
perta della realtà».

UNA BELLA
STORIA

Avete idea di quante informazioni perdono quotidianamente le 
persone sorde, specie in una società come quella italiana poco 
attenta alle loro esigenze? Maria Teresa Pangia, giovane socia 

Bcc di Rotello (Cb), lo ha scoperto di persona: da quando si è fidanzata 
con Mirko D’Alessandro, persona sorda di San Vito Chietino, ha capito 
che sono davvero tante, troppe le cose che sfuggono. 
Di qui, l’idea fresca e divertente: realizzare dei simpatici video tutorial 
da caricare su You Tube, in cui presenta un argomento sia a voce sia, in 
un secondo riquadro, in Lingua italiana dei segni (Lis). I video postati 
fino ad ora parlano di make up, cioè di trucchi e tecniche per truccarsi 
(belli quelli per Halloween), ma in futuro potrebbero anche toccare 
altri argomenti, per provare a colmare quel “gap” di informazioni di 
cui sono vittime le persone sorde. Maria Teresa, come nasce questa 
tua idea? «Mi sono laureata in Economia a Pescara e ho anche fatto 
praticantato per diventare commercialista, ma alla morte di mio padre 
mi sono fermata, e non ho più sostenuto l’esame di Stato. 
Un giorno su un giornale ho visto per caso un annuncio per 
partecipare ad un corso di Lingua italiana dei segni a Pescara e ho 
scelto di partecipare. Al termine dei due anni, ho ottenuto la qualifica 
professionale come interprete». 
Nel frattempo, però, qualcosa è successo: «Sì, ho conosciuto Mirko, 
persona sorda: è scoppiato l’amore e ci siamo fidanzati». Così, quella 
che stava diventando una vera e propria passione – la Lis – è stata 
subito messa alla prova nella vita reale: «Sì, anche grazie al rapporto 
con Mirko, mi sono accorta che sono davvero tante le cose che le 
persone sorde perdono durante la giornata, anche perché ad esempio 
in televisione, interpreti in lingua dei segni sono disponibili solo 
per alcuni tg o, al limite, per alcune trasmissioni di politica. Inoltre, 
questa lingua in Italia non è molto diffusa, a differenza dell’estero 
dove anche le guide di un museo la conoscono: è quanto ci è capitato 
a Londra». Vulcanica e predisposta alla comunicazione, Maria Teresa 
non ha perso tempo: «Sì, ho iniziato a pensare a questi video, che sono 
anche piuttosto complessi da realizzare, dovendo fare doppie riprese, 
sincronizzarle, montarle fino a caricare  il tutto sul canale You Tube 
26gaghi02. Ho iniziato da una mia grande passione: il make up. Così, ho 
spiegato passo passo come fare a truccarsi, specie in alcune occasioni 
come Halloween». 
I video sono dei veri e propri tutorial, cioè spiegazioni di una decina di 
minuti in cui una persona insegna con l’esempio come fare una deter-
minata attività. Nel riquadro principale compare Maria Teresa che si 
trucca e spiega a voce i passaggi, mentre in quello piccolo c’è sempre 
lei che, però, traduce tutto in lingua dei segni per le persone sorde. «Fi-
nora – aggiunge – ne ho realizzati sei, che hanno avuto già centinaia 
di visualizzazioni, anche grazie ad un blog per persone sorde che li ha 

LA STORIA

Un’idea per integrare la persona sorda

MARIA TERESA PANGIA REALIZZA E PUBBLICA SU YOU TUBE ORIGINALI VIDEO 
PER NON UDENTI: NEI PRIMI GIÀ ON LINE, RACCONTA TUTTI I SEGRETI DEL MAKE UP. 
ED È SUBITO UN GRANDE SUCCESSO

LINGUA DEI SEGNI

Mirko D’Alessandro

Maria Teresa Pangia in alcuni suoi tutorial



REGOLAMENTO

La quota non comprende: Ingressi

QUOTA SOCIO | 120,00 €
A PERSONA

Prenotazione entro
il 30 maggio 2014

QUOTA NON SOCIO | 150,00 €
A PERSONA

21-22 Giugno 2014

GAETA
PONZA

TORINO
AOSTA

La quota non comprende: Ingressi e tasse aeroportuali (circa 100,00 €)

QUOTA SOCIO | 400,00 €
A PERSONA

Prenotazione entro
il 15 giugno 2014

QUOTA NON SOCIO | 450,00 €
A PERSONA

MADRID

Tour di 2 giorni con visita dell’Isola di Ponza e visita guidata della città di Gaeta.

1° giorno: partenza dai luoghi prestabiliti alle ore 05:00. Imbarco per Ponza e giornata 
dedicata alla visita dell’Isola.
2° giorno: mattinata dedicata alla visita guidata della città di Gaeta e rientro in serata.

La quota non comprende: Ingressi

QUOTA SOCIO | 180,00 €
A PERSONA

Prenotazione entro
il 30 giugno 2014

QUOTA NON SOCIO | 230,00 €
A PERSONA

25-27 Luglio 2014
Tour di 3 giorni con visita guidata alle città di Torino e Aosta.

Da ammirare Piazza Castello, Palazzo Madama, Palazzo Reale e la Mole Antonelliana.
1° giorno: partenza dai luoghi prestabiliti alle ore 00:30 e arrivo a Torino, visita guidata della città.
2° giorno: partenza per Aosta, visita guidata della città con pranzo in ristorante. In serata 
rientro a Torino.
3° giorno: mattinata libera a Torino. Pranzo in ristorante. Rientro in serata.

28-31 Agosto 2014
Tour di 4 giorni in mezza pensione con visita guidata alle bellezze delle città di Madrid e Toledo.

La quota comprende: sistemazione in hotel 4 stelle in camera doppia mezza pensione a 
Madrid, visite guidate come da programma, volo A/R da e per Roma, trasferimento in bus 
privato, assistente lingua italiana in aeroporto e assicurazione medico bagaglio. 

La quota non comprende: Ingressi

QUOTA SOCIO A PERSONA

CAMERA SINGOLA | 730,00 €
CAMERA DOPPIA    | 610,00 €
CAMERA TRIPLA     | 580,00 €

QUOTA NON SOCIO A PERSONA

CAMERA SINGOLA | 780,00 €
CAMERA DOPPIA    | 660,00 €
CAMERA TRIPLA     | 630,00 €

Prenotazione entro
il 30 giugno 2014

3-11 Settembre 2014

CORFÙ

Dopo le indimenticabili esperienze del 2007, 2008 e 2009, la Bcc Sangro Teatina approda di 
nuovo sulla splendida isola di Corfù. Magna Grecia è un Hotel a 4 stelle situato sulla costa 
est dell’isola, in località Dassia, una delle mete preferite dell’isola, 8 km a nord del porto e dal 
centro della città, piena di ristoranti, locali tipici e negozi. L’albergo dispone di oltre 160 
camere confortevoli e spaziose, tutte con servizi privati che offrono molto di più degli 
standard degli hotel di questa categoria. Un colorito, guarnito e ricco buffet di piatti 
internazionali viene servito ogni sera nell’ampio ristorante ed è preludio al completamento 
della serata che viene animata da intrattenimenti folkloristici e musicali.

La quota non comprende: Ingressi

QUOTA SOCIO | 1.175,00 €
A PERSONA

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA | 300,00 €

QUOTA NON SOCIO | 1.225,00 €
A PERSONA

Prenotazione entro
il 31 luglio 2014

27 Ottobre-3 Novembre 2014

TERRA
SANTA

In Terra Santa luoghi e nomi conosciuti presenti nella nostra memoria assumono una 
precisa connotazione geografica e storica. Un pellegrinaggio nei luoghi in cui Gesù è 
vissuto e la comunità cristiana ha mosso i suoi primi passi: un itinerario reale che sarà 
anche un viaggio interiore al cuore delle radici cristiane.
I luoghi e le pietre sulle quali ha camminato Gesù Cristo sono per ogni cristiano cariche di 
memoria e di continuo annuncio della Buona Novella. La comunità ecclesiale in Terra Santa 
custodisce e tramanda questa tradizione. La Terra Santa è infatti come «il Quinto Vangelo» 
che testimonia sempre la prima venuta del nostro Salvatore. Seguiremo Gesù in Galilea e 
sul lago di Tiberiade, dove Lui ha predicato e operato i primi miracoli, preparando i Suoi 
discepoli alla grande missione della Sua Chiesa. Lo incontreremo poi a Betlemme, dove è 
nato povero tra i poveri e ha illuminato con la Sua Incarnazione le tenebre del mondo.
E infine a Gerusalemme, dove si è compiuto il mistero della Sua Passione e Risurrezione, 
racchiuso ancora oggi nelle antiche strade e luoghi di questa città e fra le mura del S. Sepolcro. 
Un pellegrinaggio fondamentale per ogni uomo.
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QUOTA SOCIO | 10,00 €
A PERSONA

INGRESSO AGLI SCAVI:

INTERO | 11,00 €
A PERSONA

Opzione pranzo ristorante (soci e non): 18 € da versare all’atto della prenotazione

RIDOTTO | 5,50 € A PERSONA

(per le persone di età compresa
tra 18 e 25 anni non compiuti)

GRATUITO
(per i minori di anni 18
e maggiori di 65 anni)

La quota non comprende: Ingressi

Prenotazione entro il 19 settembre 2014

QUOTA NON SOCIO | 20,00 €
A PERSONA

BAMBINI | 10,00 €
A PERSONA

12 Ottobre 2014
Giornata del Ringraziamento Soci Bcc

POMPEI

Giornata dedicata alla visita di una meta religiosa. 
L’evento che, ogni anno, raccoglie più di mille partecipanti tra Soci e Clienti della Bcc, avrà 
come meta il Santuario della Madonna del Rosario di Pompei. È prevista anche la visita agli 
Scavi archeologici.
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Rimini 2014

RIMINI

Soggiorno di una settimana (7 notti), valido dal lunedì alla domenica per tutte le settimane 
di giugno e settembre presso l’Hotel Sporting di Rimini (4 stelle), pensione completa con 
pacchetto giornaliero di intrattenimenti e spiaggia inclusi.
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NO
VITÀ

CAMERA DOPPIA

GIUGNO 1.120,00 €  (PER 2 PERSONE)  SETTEMBRE  930,00 €  (PER 2 PERSONE)

1 • Potranno aderire i soci iscritti nel libro soci  al 31-03-2014 e che operano prevalentemente con la BCC.
2 • Le prenotazioni devono rispettare le seguenti condizioni:
      • corretta compilazione e sottoscrizione della scheda di adesione disponibile sul sito web: www.bccsangro.it;
      • consegna della scheda presso le filiali della Banca;
3 • Il pagamento verrà effettuato in maniera anticipata al momento della consegna della scheda presso la propria filiale, 

mediante addebito su conto corrente indicato.
4 • I programmi pubblicati potranno subire variazioni in conseguenza di esigenze organizzative. Tali variazioni saranno 

comunicate direttamente agli interessati.
5 • In caso di rinuncia o impedimento verranno comunque addebitati eventuali costi sostenuti fino alla concorrenza massima 

della quota di partecipazione prevista e/o quota assicurativa.
6 • In caso di rinuncia o impedimento di uno o più componenti la stessa camera i costi saranno riconteggiati in base al numero 

restante dei componenti la medesima. Ad esempio, in caso di ritiro di uno dei due componenti di una doppia, alla persona 
restante verrà addebitato il supplemento per la singola.

7 • Possibilità di rateizzazione in 10 mesi a tasso zero per rate di importo non inferiore a € 50,00. 
8 • Ulteriori informazioni relative ai programmi, ai documenti e alle modalità di partecipazione potranno essere richieste all’Ufficio Soci della 

Sede, presso le filiali o sul sito internet www.bccsangro.it.
9 • I soci potranno aderire ad una sola delle gite previste.

10 • Per il socio persona giuridica può partecipare alla gita l’amministratore o un socio della società.
11 • I gruppi di partecipanti alle gite dovranno essere costituiti da 50 persone o multipli di 50, salvo diverse indicazioni.
12 • I nominativi verranno ammessi in ordine di data di presentazione della scheda di prenotazione.
13 • Per  “accompagnatore” si intende un membro del nucleo familiare del socio.
14 • Le partenze si intendono dalla sede di Atessa, salvo il raggiungimento di quote minime di partecipanti specificate volta per volta.
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REGOLAMENTO

• Il beneficiario o i suoi familiari, dovranno risultare correntisti della BCC e non dovranno avere 
estinto rapporti nel corso del 2014 e del 2015.
• Il beneficiario deve essere nato dopo il 31 dicembre 1987.
• Il beneficiario deve essere socio o figlio di socio (persona fisica) alla data del 31 marzo 2014.
• I premi allo studio sono ridotti del 50% per i non Soci e i figli dei non Soci.
• Per coloro che non sono Soci o figli di Soci è richiesto che siano Clienti a decorrere almeno dal 31 
dicembre 2013.
• Il premio elargito consiste in un buono spendibile presso dei punti vendita convenzionati indicati 
nell’apposito coupon che sarà consegnato in assemblea al vincitore.
Per lo studente laureato il premio potrà essere elargito una sola volta.
L’assegnazione del premio avverrà il giorno dell’Assemblea Generale dei Soci del 2015.
In caso di dubbia interpretazione delle norme del presente bando il Consiglio di Amministrazione si 
riserva la facoltà di decidere in merito.
Il premio sarà assegnato al beneficiario solo se ritirato personalmente il giorno dell’Assemblea.

Studente diplomato

Diploma di un corso di studio con durata quinquennale legalmente riconosciuto, conseguito esclu-
sivamente in scuole italiane al termine dell’anno scolastico 2013/2014.
• Votazione di maturità:   100 o votazione equiparata.
• Documentazione richiesta:  copia diploma o attestazione equivalente, fotocopia 
documento di riconoscimento e codice fiscale

I moduli di richiesta sono disponibili sul sito della BCC www.bccsangro.it nell¹area riservata ai Soci. info BCC: Giuseppe Della Penna - tel. 0872 8593209 - giuseppe.dellapenna@bccsangro.it

Studente laureato

Laurea in tutti i corsi ordinari (laurea a corso unico, laurea triennale, laurea specialistica)* conseguita nel periodo 01/01/2014 - 31/12/2014.
• Punteggio laurea:   110 o votazione equiparata.
• Documentazione richiesta:  certificato di laurea, fotocopia documento di riconoscimento e codice fiscale

Termine di presentazione delle domande 31 dicembre 2014.
*Il beneficiario per conseguimento laurea specialistica risulta assegnatario del premio solo se non ha beneficiato del premio allo studio BCC per la laurea triennale.

Ogni anno viene bandito un concorso per l’assegnazione di premi allo studio 
a favore di Soci o figli di Soci e Clienti, che si sono distinti per i risultati nelle 
scuole medie superiori statali o riconosciute dallo stato, nei corsi di laurea e 
nei diplomi universitari di qualsiasi facoltà statale o riconosciuta dallo Stato.

22 - 23 - 24
Agosto 2014

CONCORSO FOTOGRAFICO

“A SPASSO NEI BORGHI E NEI PAESI DELLA BCC SANGRO TEATINA”

realizzato dalla BCC in collaborazione con

tema

PARTECIPAZIONE
Possono partecipare tutti i clienti, i soci e i figli di clienti e soci della BCC Sangro Teatina.

TEMA
“A SPASSO NEI BORGHI E NEI PAESI DELLA BCC SANGRO TEATINA”:
particolari dei paesi di Atessa, Casalbordino, Castiglione M.Marino, Agnone, Giuliano Teatino, 
Miglianico, Canosa Sannita, Scerni, Villa S. Maria, Chieti, Altino, San Martino in Pensilis, 
Termoli, Bagnoli del Trigno e Guglionesi.
Digitale o digitalizzata, bn o colore.

NUMERO DI OPERE
Massimo 4 opere per autore.
Dimensioni 300 dpi - 1024 pixel per il lato maggiore nel formato JPEG, consegnate su CD 
presso le filiali della BCC Sangro Teatina o inviate per posta elettronica all'indirizzo: 
concorsofotografico@bccsangro.it.
E’ essenziale che le foto non eccedano 800 kb. Le opere non corrispondenti a queste 
grandezze non verranno valutate.
I supporti CD non verranno restituiti. Le opere devono essere contrassegnate da un numero 
progressivo corrispondente a quello indicato nella scheda di partecipazione.
Non sono ammesse immagini di sintesi, cioè realizzate esclusivamente con appositi 
programmi e modelli di computer grafica, che non contengano almeno una componente 
fotografica. Le opere e tutte le loro componenti devono essere di completa proprietà 
dell’autore.

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
La partecipazione è gratuita. 

IDENTIFICAZIONE
Ogni immagine dovrà riportare nel titolo il numero progressivo, nome e cognome dell’autore, 
titolo dell’opera. Ad esempio la foto numero 1 di Mario Rossi dal titolo il pittore sarà nomina-
ta nel modo seguente: 1-mario-rossi-il-pittore.jpg
Le immagini dovranno essere accompagnate dalla scheda di partecipazione debitamente 
compilata.

CALENDARIO 2014
Termine accettazione opere: 3 agosto
Seduta della giuria: 9 agosto
Invio risultati via e-mail: 13 agosto

GIURIA
Le opere verranno valutate da una qualificata giuria composta da:

Mirko Colantonio
Vincitore edizione 2013 e rappresentante del FotoClub L'Obiettivo Atessa

Nobile Scutti
Rappresentante Fotoamatori Sangro Aventino

Riccardo Busico
Graphic Designer

1° classificato: Viaggio BCC a Corfù
2° classificato: Viaggio BCC a Madrid
3° classificato: Gita BCC di 1 giorno a Pompei con ingressi pagati

Tra le immagini selezionate ne verranno scelte 12 che faranno parte del calendario 2015 
della BCC Sangro Teatina.

NOTE
La partecipazione al concorso comporta da parte dell’autore la concessione agli organizza-
tori del diritto di riproduzione in qualsivoglia supporto, nonché di effettuare proiezioni che 
abbiano la finalità di promuovere la manifestazione e la diffusione della fotografia. Nel caso 
un’opera sarà selezionata, l’autore dovrà fornire un file ad alta risoluzione per la stampa del 
calendario.
La partecipazione comporta inoltre da parte dell’autore l’autorizzazione al trattamento dei 
dati personali ed alla loro utilizzazione da parte degli organizzatori per lo svolgimento degli 
adempimenti inerenti al concorso e degli scopi associativi.
Gli organizzatori, pur assicurando la massima cura nella custodia delle opere ricevute, 
declinano ogni responsabilità per eventuali smarrimenti, furti o danneggiamenti durante il 
trasporto e la permanenza ad Atessa.

PREMIAZIONE
In occasione della Festa del Socio BCC 2014
Pubblicazione delle immagini sul sito www.bccsangro.it dal 30 agosto

2014
UN ANNO DI VIAGGI, CULTURA, TEMPO LIBERO DA VIVERE INSIEME

e lode VALORE DA VIVERE
www.bccsangro.it

Una vita tra giornalismo e scuola

UN ATESSANO ILLUSTRE, UN GRANDE ABRUZZESE: IL PROFILO DELL’INSEGNANTE 
E DELLO STORICO CAPOREDATTORE DE “IL TEMPO”. E ORA SI LAVORA PER 
DEDICARGLI UNA FONDAZIONE

GIUSEPPE FALCUCCI

 UOMINI
DI CULTURA

Un grande abruzzese, illu-
stre figlio di Atessa, che 
ha dedicato la sua vita 

all’insegnamento e al giornali-
smo. Un esempio e maestro per 
intere generazioni, la cui opera 
ora si vuole tramandare anche 
con l’istituzione di una Fonda-
zione nella sua città natale. 
La memoria di Giuseppe Fal-
cucci è ancora viva in quanti lo 
hanno conosciuto e frequenta-
to, in un itinerario di vita ricco 
e coinvolgente che vale la pena 
ripercorrere. Nato in Atessa il 13 
febbraio 1925 da Mario e Agnese 
Di Giacomo, Giuseppe Falcucci 
cresce all’ombra di due illustri 
parenti: Antonio Scerni, alto 
magistrato e giurista nell’am-
bito della gerarchia fascista, e 
il fratello del padre, Benedetto 
Falcucci, primo vescovo della 
diocesi di Pescara-Penne. 
Nel 1943, conseguita la maturità 
classica presso il convitto “G. B. 
Vico” di Chieti, in piena guerra, 
si iscrive alla facoltà di Lettere 
e Filosofia presso l’Università di 
Napoli. Nel 1946, a guerra finita, 
si trasferisce al terzo anno del-
la stessa Facoltà dell’Università 
di Roma, dove due anni dopo si 
laurea brillantemente. Intanto 
la sua passione per lo sport lo 
induce a spedire al quotidia-
no “Il Momento” il resoconto di 
un’importante corsa ciclistica 
svoltasi in Abruzzo, che il gior-
nale pubblica. 
Pochi giorni dopo, il 1° agosto 
1946, arriva la lettera del diretto-
re del giornale, Tomaso Smith, 

dopo l’assunzione nel 1955 della 
corrispondenza de “Il Giornale 
d’Italia”, aumenta nel 1957 con la 
nomina a capo della redazione 
di Pescara de “Il Tempo”, men-
tre le sue collaborazioni con 
“La Stampa” e “Stampa Sera”, ri-
viste come “Gente” e “Oggi” o la 
Rai, prevalentemente inchieste 
sull’Abruzzo, gli valgono negli 
anni Sessanta i primi due premi 
giornalistici: il “Premio Lancia-
no” e il “Premio Atri”. Lo spazio 
che “Il Tempo” dedica alle crona-
che regionali cresce e con esso 
l’impegno alla guida della reda-
zione pescarese che proseguirà 
ininterrotto per trentuno anni, 
fino al giorno della pensione. 
Continua a dividersi fra il gior-
nalismo e l’insegnamento fino 
al 1976, quando non sarà più 
possibile la doppia professione: 
opta per il primo, chiudendo a 
malincuore la sua lunga pagina 
di scuola.
Nel 1981, con la nomina a con-
sigliere nazionale dell’Ordine 
dei Giornalisti, comincia il suo 

che lo nomina corrispondente 
da Atessa.
Rientrato nella sua città natale, 
fonda una scuola privata con gli 
amici Raffaele Sciorilli Borrelli, 
già ordinario di Storia e Filoso-
fia e futuro parlamentare del 
Partito comunista, e Raffaele 
Bufano, ingegnere e matemati-
co. La scuola si afferma rapida-
mente, ottenendo anche il rico-
noscimento ministeriale. Nel 
1950 sposa Dora Piacentini, di 
Chieti, dalla quale avrà cinque 
figli. Con la nuova famiglia si 
trasferisce a Pescara dove, dal 2 
settembre 1950, è corrisponden-
te del quotidiano di Roma “La 
Libertà d’Italia”. L’anno succes-
sivo ottiene consegue la duplice 
abilitazione per l’insegnamento 
di lingua e letteratura italiana 
e latina, storia e geografia, e la 
corrispondenza di “Momento 
Sera”, lasciando al contempo la 
scuola privata per quella statale 
nell’ambito della quale resterà 
per quasi trent’anni.
Il suo impegno giornalistico, 

CULTURA

Giuseppe Falcucci

La targa della “Via Giuseppe Falcucci”
a Pescara

lungo impegno negli organi di 
rappresentanza della categoria. 
Nel 1993 riceve il premio nazio-
nale “San Michele d’Oro” di Città 
Sant’Angelo insieme al futuro 
Presidente della Repubblica, 
Giorgio Napolitano, con il pitto-
re e scultore Vicentino Michetti 
e con il sociologo Achille Ardigò. 
Il 16 aprile 2005 si spegne nella 
sua casa di Pescara assistito dal-
la moglie e dai figli. Il 30 giugno 
2005, nel palazzo della Provincia 
di Pescara, la consulta dei presi-
denti degli Ordini regionali dei 
Giornalisti commemora la sua 
figura. Nell’occasione il Comu-
ne assume l’impegno di avviare 
l’iter abbreviato per intitolargli 
una via di Pescara, che diviene 
realtà il 1 aprile 2008. Nel 2013 il 
figlio Mario, con il sostegno dei 
fratelli Gaetano, Elvira, Marias-
sunta e Mariagnese, intrapren-
de l’iter per costituire con sede 
in Atessa la “Fondazione Giu-
seppe Falcucci – per la memoria 
delle genti atessane”. 



produttiva legate al potenziamento del-
la tipicità del prodotto e della qualità del 
lavoro. Questi strumenti devono essere 
largamente applicati dall’azione politica ai 
vari livelli e coinvolgere la partecipazione 
attiva delle associazioni religiose, sociali, 
economiche, culturali e professionali, del-
le istituzioni accademiche e di ricerca, del-
le agenzie bancarie e delle organizzazioni 
di base. Solo attraverso una simile conver-
genza potranno essere superati la stagna-
zione in atto e i fattori di crisi che l’hanno 
prodotta, e saranno possibili la ripresa o 
l’avvio di attività imprenditoriali, in grado 
di inserirsi positivamente nei processi del-
la globalizzazione e di limitarne i possibili 
rischi. Un’impresa che guardasse solo al 
proprio “particulare”, estraniandosi dall’at-
tenzione alle esigenze indicate, rischiereb-
be non solo la bancarotta etica, ma anche 
quella economica e sociale. Una finanza 
che s’illudesse di restare sganciata dall’e-
conomia reale e di inseguire il massimo 
profitto al minimo costo, non farebbe che 
implodere, producendo maggiore rovina 
di quanto non sia stata già prodotta dalla 
globalizzazione economico-finanziaria. 
L’attenzione al rapporto fra etica ed eco-
nomia vuol dire anche questo: l’impresa 
degli uni dovrà fare i conti con il bene di 
tutti, pena la sua stessa produttività e per-
fino la sua sopravvivenza, si trattasse pure 
di una banca o di un’agenzia finanziaria. 
È tempo che ciò che ha caratterizzato nel-
la sua genesi storica e nel suo sviluppo la 
formula del credito cooperativo – ha con-
cluso – venga riproposto come criterio 
economico universale, inseparabile dalla 
tensione etica e dall’attenzione alle cate-
gorie più deboli e bisognose di sostegno. 
Non si crescerà se non insieme!».

economico sia servizio al bene di tutti, a 
quella convivenza costruita sul Codice eti-
co fondamentale, senza cui la menzogna 
e  la barbarie trionfano su tutto e su tutti». 
Di qui la necessità di un paradigma per lo 
sviluppo economico e l’agire della finanza 
e dell’impresa, Forte ha detto che «dovrà 
essere in grado di riconoscere il contribu-
to della cosiddetta “economia civile”», vale 
a dire «un’economia che incorpora il valo-
re aggiunto prodotto dalla famiglia, dalla 
comunità, dal non-profit, dal volontariato, 
dalle forme di LETS (Local Exchange Tra-
de System), dal micro-credito e dalla finan-
za etica, dal commercio equo e solidale, da 
esperienze economiche di condivisione, e 
di self-help, nonché l’uso critico e respon-
sabile delle risorse naturali». 
In un tale quadro «anche le Banche sono 
chiamate a dare il loro contributo, ab-
bandonando ogni logica di puro profitto 
o di ricerca assoluta delle garanzie e dei 
vantaggi negli interventi di promozione 
economica, per accettare il giusto rischio 
imposto dalle urgenze di un’imprendito-
rialità da sostenere e promuovere per usci-
re dal tunnel della crisi. Una tale azione 
dovrebbe riferirsi all’intera società civile, 
contribuendo a costruire capitale sociale, 
per promuovere uno sviluppo incentrato 
sulle comunità, che stimoli iniziative im-
prenditoriali locali (in particolare caratte-
rizzate dall’attenzione ai senza lavoro, ai 
giovani e alle donne). In questo quadro, 
andrà valorizzato il principio di sussidia-
rietà, teso alla promozione di comunità 
sostenibili, finalizzato a riconoscere il con-
tributo critico della partnership, della par-
tecipazione, della collaborazione nell’ela-
borazione dei progetti, del decentramento 
basato sull’attenzione alle potenzialità del 
territorio, e delle forme di riconversione 

“Sua Eccellenza, monsignor Forte, è 
molto vicino alla nostra banca e noi lo 
ringraziamo per la considerazione che 
dimostra nei confronti del nostro istituto 
nelle varie occasioni: fu sua la relazione 
centrale tenuta al convegno promosso 
dalla nostra banca e dedicato alla memoria 
del suo fondatore, don Epimenio Giannico, 
e lo ringraziamo ancora per il suo video-
saluto, con il messaggio di incoraggiamento 
a proseguire la nostra attività mantenendo 
lo spirito delle origini, in occasione 
dell’autorevole convegno organizzato dalla 
nostra banca, per celebrare l’anniversario 
dei 110 anni dalla fondazione, avente per 
tema “Il Credito cooperativo: un modello 
vincente per lo sviluppo delle economie 
locali”. Il tema di questa prima giornata di 
formazione è assai attuale e precisamente: 
come coniugare i valori dell’etica con le 
regole del mercato e della grande finanza, 
ovvero interrogarsi su come bilanciare 
valori morali e interesse economico. Se 
si considera che alla base della grave crisi 
finanziaria ed economica che ha investito 
il globo in questo inizio di nuovo millennio 
vi è sicuramente anche una profonda 
mancanza di valori, si comprende la 
impellente necessità di pervenire alla 
determinazione del ruolo dell’etica nelle 
realtà imprenditoriali.
Conseguentemente, è emersa la necessità 
che le logiche di profitto fini a se stesse non 
costituiscano l’obiettivo prioritario delle 
dinamiche di mercato, bensì siano correlate 
con la ricerca del bene comune, recuperando 
soprattutto la centralità dell’uomo. I tempi 
attuali si caratterizzano per il grande 
progresso, per le conquiste tecnologiche, 
ma dall’altra si evidenziano elementi 
di tensione fra gli individui, si acuisce 
una progressiva disuguaglianza, una 
costante ingiustizia sociale che accentua 
le differenze. Le risposte per affrontare 
questo momento di crisi economica sono: i 
grandi valori della vita, come la mutualità 
e la solidarietà, tutti principi fondamentali 
del credito cooperativo, cui si riconosce da 
sempre di aver perseguito il “bene comune”. 
L’attività di ogni Bcc non mira al profitto 
fine a se stesso ma tende a favorire lo 
sviluppo delle realtà locali e delle comunità 
in cui operano. È la mission delle banche di 
credito cooperativo. Una mission che viene 
declinata nel codice etico ed esplicitata nel 
bilancio sociale, di cui molte Bcc, tra cui la 
nostra, si sono dotate”.

OCCORRE RECUPERARE
I GRANDI VALORI DELLA VITA

Pier Giorgio Di Giacomo
Presidente Bcc Sangro Teatina

Foto di gruppo della grande famiglia Bcc con Bruno Forte
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Etica, banca e impresa 

UN FORMATORE SPECIALE PER LA GRANDE FAMIGLIA DI BCC SANGRO TEATINA: 
MONSIGNOR BRUNO FORTE, ARCIVESCOVO DI CHIETI-VASTO. ECCO AMPI 
STRALCI DEL SUO INTERVENTO

NEL VILLAGGIO GLOBALE

MONDO BCC

economica». Ciò che la globalizzazione 
ha insomma reso evidente, per il teologo, 
è che «tanto il mercato, quanto la finan-
za non vanno assolutizzati». Specie per la 
seconda, «quando essa sia doverosamen-
te riportata al suo legame fondante con 
l’economia reale, occorre tener conto del-
le ragioni della solidarietà all’interno del 
processo economico. 
Occorrono virtù: la moderazione nel per-
seguimento di arricchimenti personali, il 
rifiuto di ogni forma di speculazione; la 
tutela dell’occupazione e quella dei rispar-
miatori. Il principio di solidarietà andreb-

ECONOMIA
E PERSONE

Etica, finanza, impresa, globalizzazio-
ne: sono stati numerosi i temi toccati 
da monsignor Bruno Forte, arcivesco-

vo di Chieti-Vasto, teologo ed editorialista 
de Il Sole 24 Ore, intervenuto ad Atessa lo 
scorso 21 gennaio, nell’incontro di forma-
zione per il personale di Bcc Sangro Teati-
na. A fare gli onori di casa, Pier Giorgio Di 
Giacomo e Fabrizio Di Marco, presidente 
e direttore generale Bcc Sangro Teatina, 
presenti insieme a don Loreto Grossi, par-
roco di San Leucio di Atessa. «La globaliz-
zazione finanziaria – ha esordito l’arcive-
scovo – è stata un fattore determinante 
della crisi economica mondiale di questi 
ultimi anni» perché si è dimostrata «inca-
pace di promuovere una più equa riparti-
zione della ricchezza, servendo anzi a im-
porre la supremazia del mercato virtuale 
della finanza su quello della produzione e 
dell’economia reale». 
Di qui, monsignor Forte ha richiamato l’ur-
genza di ritornare all’etica: «La globalizza-
zione, in primo luogo quella finanziaria, 
ha urgente bisogno di correttivi etici» per-
ché «il futuro dell’umanità risulta insom-
ma inseparabile da quelle ragioni dell’etica 
e del valore della persona, che apparivano 
del tutto estranee alle analisi e ai progetti 
di un’economia liberistica e di una finanza 
senza freni». 
Citando il banchiere Giovanni Bazoli, 
monsignor Forte indica la strada per un 
ritorno all’etica: «Proprio al fine di un 
corretto funzionamento del mercato è in-
dispensabile che il rispetto del principio 
democratico di uguaglianza sia previsto e 
assicurato all’interno degli stessi meccani-
smi economici. E pertanto, se tale rispetto 
non può essere affidato alla spontanei-
tà delle forze coinvolte, esso deve esse-
re imposto dalle norme giuridiche come 
vincolo – vorrei dire: come metodo – da 
rispettare nello svolgimento dell’attività 

be inteso, nei confronti dei beni di interes-
se generale, come vero obbligo giuridico di 
rispetto e non più soltanto come orienta-
mento morale di attenzione». 
Parlando del rapporto tra etica, finanza e 
impresa, monsignor Forte ha spiegato che 
«La Verità etica non è barattabile in nome 
dell’utile o del più gradevole: essa obbliga 
tutti, anche i grandi potentati della finan-
za, e il rispetto dovutole è condizione di 
qualità della vita per tutti». Richiamando-
si alla dottrina sociale della Chiesa, l’arci-
vescovo ha spiegato come «il richiamo alla 
forza liberante della Verità in campo etico-

La relazione dell’arcivescovo Bruno Forte al Fondaco dei Domenicani



RECUPERO EDILIZIO e
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA
PERCHÉ ORA CONVIENE:
• Detrazione (bonus fiscale) del 50% per interventi di ristrutturazione edilizia;
• Detrazione (bonus fiscale) del 65% per interventi di riqualificazione energetica;
• Detrazione (bonus fiscale) del 50% per l’acquisto di mobili  (fino a € 10.000)
  destinati all’arredo dell’immobile ristrutturato;
• IVA agevolata del 10%;

BONUS FISCALE 50%
RECUPERO EDILIZIO

BONUS FISCALE 50%
MOBILI ed ELETTRODOMESTICI

BONUS FISCALE 65%
RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA

www.bccsangro.it

A CHI SPETTA
Possono beneficiare dell’agevolazione non solo i proprietari o i titolari di diritti reali sugli immobili per i quali si effettuano i lavori e che ne sostengono le spese, 
ma anche l'inquilino o il comodatario. In particolare, hanno diritto alla detrazione:
• il proprietario o il nudo proprietario 
• il titolare di un diritto reale di godimento (usufrutto, uso, abitazione o superficie) 
• l’inquilino o il comodatario 
• i soci di cooperative divise e indivise 
• i soci delle società semplici 
• gli imprenditori individuali, solo per gli immobili che non rientrano fra quelli strumentali o merce. 
La detrazione spetta anche al familiare (coniuge, parenti entro il terzo grado, affini entro il secondo grado) convivente del possessore o detentore dell’immobile, 
purché sostenga le spese e le fatture e i bonifici risultino intestati a lui. L’agevolazione spetta anche se le abilitazioni comunali sono intestate al proprietario 
dell’immobile e non al familiare che beneficia della detrazione.
La condizione di convivente o comodatario deve sussistere al momento dell’invio della comunicazione di inizio lavori.
Per coloro che acquistano un immobile sul quale sono stati effettuati interventi che beneficiano della detrazione, le quote residue del "bonus" si trasferiscono 
automaticamente, a meno che non intervenga accordo diverso tra le parti.
Ha diritto alla detrazione anche chi esegue i lavori in proprio, soltanto, però, per le spese di acquisto dei materiali utilizzati.

PER LA DETRAZIONE SONO NECESSARI I SEGUENTI 
INTERVENTI EDILIZI
Manutenzione straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo, ristrutturazione edilizia su singoli 
appartamenti. I lavori di manutenzione ordinaria su 
singoli appartamenti (per esempio, tinteggiatura di 
pareti e soffitti, sostituzione di pavimenti, sostituzione 
di infissi esterni, rifacimento di intonaci interni) non 
danno diritto al bonus.
------------------------------------------------------------------
Ricostruzione o ripristino di un immobile danneggiato 
da eventi calamitosi, se è stato dichiarato lo stato di 
emergenza.
------------------------------------------------------------------
Restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione 
edilizia, riguardanti interi fabbricati, eseguiti da 
imprese di costruzione o ristrutturazione immobiliare e 
da cooperative edilizie che entro sei mesi dal termine 
dei lavori vendono o assegnano l’immobile.
------------------------------------------------------------------
Manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, 
restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 
edilizia su parti comuni di edifici residenziali.

ESEMPI DI LAVORI SU SINGOLI APPARTAMENTI O 
PARTI CONDOMINIALI CHE DANNO DIRITTO AL 
BONUS
Manutenzione straordinaria
• installazione di ascensori e scale di sicurezza
• realizzazione dei servizi igienici
• sostituzione di infissi esterni con modifica
   di materiale o tipologia di infisso
• rifacimento di scale e rampe
• realizzazione di recinzioni, muri di cinta e cancellate
• costruzione di scale interne
• sostituzione dei tramezzi interni senza alterazione    

della tipologia dell’unità immobiliare

Ristrutturazione edilizia
• modifica della facciata
• realizzazione di una mansarda o di un balcone
• trasformazione della soffitta in mansarda o del
   balcone in veranda
• apertura di nuove porte e finestre
• costruzione dei servizi igienici in ampliamento  

delle superfici e dei volumi esistenti

Restauro e risanamento conservativo
• adeguamento delle altezze dei solai nel rispetto 

delle volumetrie esistenti
*ripristino dell’aspetto storico-architettonico di un 

edificio

ESEMPI DI LAVORI DI MANTENZIONE ORDINARIA 
SU PARTI CONDOMINIALI CHE DANNO DIRITTO 
AL BONUS
• tinteggiatura pareti e soffitti
• sostituzione di pavimenti
• sostituzione di infissi esterni
• rifacimento di intonaci
• sostituzione tegole e rinnovo delle 

impermeabilizzazioni
• riparazione o sostituzione di cancelli o portoni
• riparazione delle grondaie
• riparazione delle mura di cinta

LA DETRAZIONE SPETTA PER LE SPESE SOSTENUTE 
PER L’ACQUISTO DI:

MOBILI NUOVI
per esempio:
letti - armadi - cassettiere - librerie - scrivanie - tavoli
sedie - comodini - divani - poltrone - credenze - 
materassi - apparecchi di illuminazione.
------------------------------------------------------------------
È escluso l’acquisto di porte, pavimentazioni (per 
esempio, il parquet), tende e tendaggi, altri 
complementi di arredo.

ELETTRODOMESTICI NUOVI
di classe energetica non inferiore alla A+ (A per i 
forni), come rilevabile dall’etichetta energetica.

L’acquisto è comunque agevolato per gli 
elettrodomestici privi di etichetta, a condizione che
per essi non ne sia stato ancora previsto l’obbligo.

Rientrano nei grandi elettrodomestici, per esempio:
frigoriferi - congelatori - lavatrici - asciugatrici 
lavastoviglie - apparecchi di cottura - stufe elettriche - 
forni a microonde - piastre riscaldanti elettriche - 
apparecchi elettrici di riscaldamento - radiatori 
elettrici - ventilatori elettrici - apparecchi per il 
condizionamento.

Tra le spese da portare in detrazione si possono 
includere quelle di trasporto e di montaggio dei beni 
acquistati.

DESTINATARI: 
Edifici singoli, condominiali e strumentali a 
destinazione residenziale, commerciale, direzionale 
ed artigianale delle persone fisiche e delle imprese. 

INTERVENTI AGEVOLABILI: 
• Riqualificazione globale dell’edificio; 
• Realizzazione di isolamenti su pareti, solaio tetti e 

pavimenti; 
• Sostituzione degli infissi esistenti; 
• Installazione di pannelli solari termici; 
• Sostituzione di generatore di calore esistente con 

uno a condensazione; 
• Sostituzione degli impianti di climatizzazione 

invernale; 
• Sostituzione di boiler tradizionali con boiler in 

pompa di calore. 

I PERCHÉ: 
• Miglioramento confort abitativo; 
• Minori spese di gestione; 
• Minor produzione di CO2; 
• Incremento del valore del fabbricato; 
• Miglioramento della prestazione energetica globale.

BCC SANGROTEATINA HA PREDISPOSTO UNO SPECIFICO FINANZIAMENTO PER 
PERMETTERE LA REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI SOPRA RIPORTATI: 
ANTICIPA IL CREDITO FISCALE CHE VIENE RICONOSCIUTO DALLO STATO ED IL 
RIMBORSO DEL CAPITALE VIENE CALCOLATO CON RATA ANNUA COINCIDENTE 
CON LA LIQUIDAZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA.
LE FILIALI DELLA BANCA SONO A DISPOSIZIONE PER ULTERIORI CHIARIMENTI.

FINANZIAMENTO

Ulteriori e più informazioni sono disponibili sui siti
www.agenziaentrate.gov.it  e www.enea.it .

TETTO!FATTOFATTO

Aiuta la famiglia a ristrutturare casa
abbattendo il costo degli interventi.

Aiuta la ripresa dell’edilizia e
dà una mano all’economia locale.

IL PRESTITO “TETTO FATTO”

Tasso
variabile

4,75%
TAEG

4,99%

Agevolazioni
fiscali fino al

65%

TETTO!FATTOFATTO

Sostituzione serramenti € 5.000
Sostituzione porta blindata € 1.500
Installazione condizionatore € 2.500
Opere di muratura € 1.000
Installazione impianto d’allarme € 2.000
Rinnovato la cucina € 5.000
Sostituito il divano € 1.800
Comprato una nuova libreria € 1.200

TOTALE € 20.000

“Abbiamo appena ristrutturato casa
chiedendo alla nostra banca un finanziamento

di 20.000 euro in 7 anni per eseguire i seguenti interventi:

Intervento di ristrutturazione    €  20.000
Interessi BCC + €    3.976
Bonus Fiscale 50% /20.000 - €  10.000

COSTO TOTALE     €  13.976
Intervento ristrutturazione

Grazie  al Bonus Fiscale e
al sostegno della  BCC SangroTeatina abbiamo

investito € 20.000 ma ne pagheremo solo € 13.975”

Durata del finanziamento rata annuale  7 anni
Tasso applicato variabile  4,75%
euribor 3/m attualmente 0,35% + spread 4,4%

TAEG  4,99%
Spese Istruttoria €  120
Spese incasso Rata €  10
Imposta Sostitutiva  0,25%
Rata annuale 31/07 di ogni anno € 3.425
Rimborso fiscale annuale  € 1.000
Penale estinzione anticipata  zero

QUESTA LA RATA ANNUALE €  2.425

Esempio di finanziamento di € 20.000

Ulteriori e più informazioni sono disponibili sui siti
www.agenziaentrate.gov.it  e www.enea.it .

Credito Trasparente
Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Per conoscerlo meglio, basta recarsi presso gli sportelli della Banca di Credito Cooperativo SangroTeatina dove 
sono disponibili tra le altre cose: - il modulo "Informazioni europee di base sul credito ai consumatori" (SECCI); - la copia del testo contrattuale.
L’accettazione della richiesta di finanziamento è subordinata alla valutazione, da parte della BCC SangroTeatina, del merito creditizio del richiedente.

www.bccsangro.it

LA MIA BANCA 
È DIFFERENTE

PERCHÉ MI AIUTA
A RISPARMIARE
ANCHE QUANDO

RISTRUTTURO
CASA



PIER PAOLO
DEL NEGRO

La virtù dell’ascolto, in un ter-
ritorio dinamico ma dove le 
difficoltà non mancano. A 

Guglionesi, nel Molise che guarda 
verso l’Adriatico, Bcc Sangro Tea-
tina dà il meglio di sé, puntando 
molto sui rapporti umani, nello 
spirito più profondo del credito co-
operativo. Ne parliamo con il diret-
tore di filiale, Pier Paolo Del Negro.

Direttore, quanti sono e come si 
chiamano i dipendenti di questa 
filiale?  
Siamo in tre: oltre a me ci 
sono Emidia Di Gennaro e 
Giacinto Colafrancesco, preziosi 
collaboratori. 

Quali le loro mansioni? 
Entrambi svolgono funzioni di 
cassa e di supporto all’attività del 
preposto oltre che, naturalmente, 
dedicarsi in generale all’intera ope-

ratività di filiale. 
Com’è composta la vostra 
clientela? 
Per lo più da famiglie e quindi da 
operai, impiegati, pensionati, ma 
anche da molti artigiani, commer-
cianti e imprenditori agricoli. 
Per quanto riguarda le famiglie, la 
richiesta più sentita è la tutela del 
proprio risparmio e il nostro im-
pegno quotidiano è quello di sele-
zionare prodotti finanziari sempli-
ci, che possano essere facilmente 
compresi. Per artigiani, commer-
cianti e imprenditori agricoli la ri-
chiesta principale è quella di acces-
so al credito. 
Anche da questo punto di vista, 
la nostra banca non ha mai fatto 
mancare il suo apporto, anche e 
soprattutto in un contesto difficile 
che vede la maggior parte degli isti-
tuti di credito chiudere i rubinetti. 
In generale, però, l’esigenza che ac-
comuna tutti i clienti è la richiesta 
di ascolto, gentilezza, disponibilità 
e professionalità con l’aggiunta di 
una buona dose di sorriso e buon 

umore senza mai dimenticare la ri-
servatezza. In altre parole i clienti, 
quando entrano in filiale, vogliono 
trovare un ambiente piacevole ed 
amichevole, senza dover avere il ti-
more di entrare in banca. Un clima 
favorito anche dai box pensati pro-
prio per la privacy della clientela.

Quali i servizi più richiesti?
Quelli tradizionali come il conto 
corrente, corredato da tutti i suoi 
servizi accessori (bancomat, carta 
di credito, carnet di assegni, cas-
sa continua), ma anche i classici 
libretti di risparmio. Negli ultimi 
anni, poi, c’è stato un forte incre-
mento dell’home banking, specie 
dalla clientela più giovane.

Che territorio è quello di Guglione-
si da un punto di vista economico-
sociale? Quali le esigenze più 
frequenti con cui avete a che fare? 
E quali i problemi?
Nonostante la vicinanza con la 
zona industriale di Termoli (che in 
parte ricade anche sul territorio di 

Tra opportunità e difficoltà

UNO SPORTELLO IN TERRITORIO DINAMICO MA ALLE PRESE CON LA CRISI DELLA 
VICINA ZONA INDUSTRIALE DI TERMOLI, DOVE L’ATTENZIONE ALLA PERSONA È 
IL CENTRO DI TUTTO

GUGLIONESI

BCC Sangro Teatina
Filiale di GUGLIONESI
Viale Regina Margherita, 40
86034 Guglionesi (Cb)
Tel. 0875 681010 - Fax 0875 681797
guglionesi@bccsangro.it
08.30-13.20 14.40-15.40

MONDO BCC

Guglionesi), la problematica prin-
cipale è senza dubbio la mancan-
za di lavoro. Nonostante questo, 
però, Guglionesi è un paese molto 
dinamico e pieno di attività di ogni 
genere. L’economia è basata princi-
palmente sul settore agricolo, con 
coltivazioni di cereali, ortaggi, bar-
babietole da zucchero, uva, olive, e 
produzione di olio e vini pregiati, e 
non manca il settore edile, alimen-
tare, dei materiali da costruzione 
e della lavorazione del legno, ma 
anche altre attività commerciali 
come bar, ristoranti, negozi di ab-
bigliamento, calzature. Guglione-
si, inoltre, è caratterizzata da una 
forte presenza degli istituti di cre-
dito: su poco più di 5 mila abitanti, 
oltre alla nostra Bcc ci sono altre 
quattro banche a cui va aggiunto 
anche l’ufficio postale! In prati-
ca una banca ogni mille abitanti. 
Un’altra peculiarità di Guglionesi è 
la presenza del cinema teatro “Ful-
vio” che, dopo essere stato comple-
tamente ristrutturato nel 2009, è 
tornato ad essere punto di riferi-
mento culturale dell’intero basso 
Molise, un vero e proprio polo cul-
turale polivalente in grado di at-
trarre e produrre eventi, rassegne 
e percorsi teatrali, cinematografici 
e musicali. 
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Un Abruzzo da cartolina

UNA PICCOLA FILIALE IN UN PAESE DOVE IL TEMPO SEMBRA ESSERSI FERMATO: 
VIGNETI, ULIVETI E RELAZIONI UMANE SINCERE CARATTERIZZANO QUESTO 
CENTRO NEL CUORE DELLA MARRUCINA

CANOSA SANNITA

VALERIO
RICCIUTI

Tra vigneti e uliveti, appas-
sionati agricoltori e abili 
artigiani, va in scena un 

Abruzzo da cartolina. Bcc Sangro 
Teatina è presente anche a Cano-
sa Sannita, piccolo centro di poco 
più di millecinquecento anime 
che sorge lungo la Marrucina, tra 
Ortona e Guardiagrele. Valerio 
Ricciuti è il direttore di una filiale 
piccola e apprezzata.

Direttore, ci presenti la squadra 
di Canosa Sannita.
Siamo un piccolo team: io e la colla-
boratrice Marianna Buccella.

Com’è composta la vostra 
clientela?
Prevalentemente i nostri clienti 
sono agricoltori e pensionati, ma 
non mancano diversi artigiani e ope-
rai dell’unica industria presente sul 
territorio, la Dialifluids. Una cliente-
la, dunque, con esigenze specifiche.

Quali?
Per quanto riguarda gli artigiani e 
gli agricoltori, sicuramente l’accesso 
al credito, e noi anche grazie a pro-
dotti specifici come “Tetto Fatto”, 
riusciamo a rispondere alle loro esi-
genze. Diverse invece le esigenze di 
famiglie, pensionati ed operai, che 
hanno una propensione al rispar-
mio: loro chiedono non tanto la re-
muneratività dei prodotti quanto, 
piuttosto, una tutela. In altri termi-
ni, vogliono fiducia prima ancora di 
tassi di interesse significativi. Chie-
dono sempre: quali rischi corro? 
Per questo, noi consigliamo sempre 
prodotti che tutelano il risparmio e 
mai titoli tossici, garantendo dun-
que la massima sicurezza.

In termini di servizi, quali sono 
quelli più richiesti?
Quelli tradizionali legati al conto 

sentimenti. Significativo, infine, è 
il dinamismo in ambito sociale, con 
la presenza di diverse strutture per 
l’assistenza familiare, l’infanzia e 
gli anziani, ma anche culturale, con 
tate iniziative puntualmente soste-
nute dalla nostra Bcc.

corrente, come la domiciliazione di 
utenze e delle pensioni, e accessori 
come bancomat e carte di credito. 
Sempre più spesso, poi, è richiesto 
l’home banking.

Direttore, che territorio è quello 
di Canosa Sannita da un punto 
di vista economico-sociale? 
Quali le esigenze più frequenti 
con cui avete a che fare? 
E quali i problemi?
Canosa Sannita è un paese essen-
zialmente agricolo, caratterizzato 
da produzione di uve e vino di ot-
tima qualità, anche grazie alla pre-
senza di una storica cantina sociale, 
e di olio extravergine d’oliva. 
Del resto, siamo immersi nella cam-
pagna, in una zona tra le più verdi 
di tutta la Marrucina, dove uomo 
e natura vivono in simbiosi. Non 
mancano, poi, le imprese artigiane, 
che producono infissi o lavorano 
rimorchi per motori agricoli, pro-
dotti soprattutto per l’economia lo-
cale. Dell’industria ho detto: ce n’è 
una sola, la Dialifluids, attiva nel 
settore della chimica farmaceutica 

(producono sacche per dialisi), che 
dà lavoro a circa cento persone. An-
che grazie a tutto questo, la disoc-
cupazione è poca in un paese dove 
la dimensione familiare è ancora 
molto forte: è normalissimo trovare 
case dove al piano di sotto abita una 
giovane coppia, e a quello di sopra 
i genitori, per condividere spese e 
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BCC Sangro Teatina 
Filiale di CANOSA SANNITA
Via Giuseppe Garibaldi, 22
66010 Canosa Sannita (Ch)
Tel. 0871 93201 - Fax 0871 93231
canosa@bccsangro.it
08.20-13.20 - 14.40-15.40

Il team e, in alto, la filiale Il team e, in alto, la filiale
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Per tornare a sperare

LA FONDAZIONE JUBILAEUM DAL 1997 HA EROGATO PRESTITI ALLE VITTIME 
PER OLTRE 11 MILIONI DI EURO, DI CUI 2 MILIONI PROVENIENTI DALLA NOSTRA 
BCC. IL PRESIDENTE LOMBARDOZZI NE TRACCIA UN BILANCIO

lotta all’usura

BCC SOCIALE

 VICINI
A CHI LOTTA

Tutto nacque da quel 
dramma: il prestito 
di denaro con tassi di 

interesse impossibili, sinonimo 
di morte per chi lo riceve 
pensando di tornare a respirare. 
Esisteva allora ed esiste oggi, 
l’usura: don Epimenio Giannico 
fondò nel 1903 la nostra banca 
proprio per riscattare i contadini 
del tempo dagli strozzini. 
Oggi come allora, Bcc Sangro 
Teatina è ancora in prima linea 
in questa battaglia: sin dal 2009 
è tra i partner della Fondazione 
Jubilaeum, fondo di garanzia 
eretto nel 1997 dai vescovi di 
Avezzano, L’Aquila e Sulmona, 
che oggi ha esteso la sua compe-
tenza sull’intera regione Abruz-
zo. Insieme alla nostra Bcc, 
depositaria del fondo di garan-
zia attribuito alla Fondazione 
mediante la legge 198/96, anche 
altri istituti di credito coopera-
tivo e ulteriori banche presenti 
in Abruzzo sostengono questa 
iniziativa pensata per prevenire 
il ricorso agli usurai facilitando, 
mediante garanzie reali, pre-
stiti da banche convenzionate 
a favore di famiglie o di singoli 
individui che versano in diffi-
coltà economiche e che tuttavia, 
per motivi di protesti cambiari 
o di altro genere, non posso-
no accedere ai normali prestiti 
bancari. Dalle sue origini – la 
Fondazione fu ideata da don 
Antonio Salone all’indomani 
della tragedia di Carsoli nel 1996, 
quando una madre e i suoi figli 
si buttarono da un ponte perché 
non ce la facevano più a lottare 

di associazioni imprenditoriali, 
confidi e via dicendo, cui vie-
ne destinato il 70 per cento del 
fondo di garanzia, mentre alle 
fondazioni va il 30 per cento. Il 
basso tasso di insolvenza dipen-
de sicuramente dal nostro ap-
proccio: ascoltiamo la persona 
che abbiamo davanti, la acco-
gliamo, e stabiliamo insieme un 
percorso di rinascita nell’ambito 
del quale coinvolgiamo parenti 
e familiari, per far sentire la vit-
tima meno sola. Perché – con-
clude Lombardozzi – è proprio 
la solitudine a rendere tutto più 
difficile».

contro gli usurai – il sostegno 
fornito a persone in difficoltà è 
stato significativo: ammontano 
a 11.821.042,96 euro i prestiti ero-
gati mediante 489 operazioni. Di 
questi fondi, circa 1 milione non 
è stato restituito, pari a circa il 12 
per cento: una cifra inferiore al 
20 per cento di insolvenza rag-
giunto normalmente dalle ban-
che. Significativa la parte svolta 
da Bcc Sangro Teatina: da quan-
do ha aderito, ha erogato circa 
2 milioni di euro mediante cin-
quantuno operazioni. 
La Fondazione non dà sussidi 
né contributi a fondo perduto, 
ma fa in primo luogo attività di 
accoglienza, ascolto e consulen-
za di chi si trova in difficoltà, poi 
istruisce le pratiche e fornisce la 
garanzia alle banche competen-
ti per territorio le quali, infine, 
erogano materialmente i pre-
stiti che possono essere di due 
tipi: mutuo ipotecario di impor-
to massimo fino a 100 mila euro 
con durata massima di quindici 
anni, oppure mutuo chirografa-
rio di importo massimo fino a 50 
mila euro con durata massima 
di dieci anni. 
«Anche grazie alla Bcc Sangro 
Teatina – dichiara Angelo Lom-
bardozzi, presidente della Fon-
dazione Jubilaeum – è stato pos-
sibile il concreto coinvolgimento 
del credito cooperativo abruzze-

se mediante la Federazione. Noi 
siamo molto soddisfatti e grati, 
anche se purtroppo ad oggi il ri-
schio dell’usura rimane ancora 
molto alto. Il fenomeno, infatti, 
è ancora sotterraneo e ogni tan-
to riesplode, a testimonianza di 
una massa cospicua di affari il-
leciti che ancora troppo di rado 
si trasformano in denunce. 
La nostra attività ha sicuramen-
te ridotto l’usura, perché noi fac-
ciamo anche azione di preven-
zione, ma non basta: c’è ancora 
molto da fare. Noi seguiamo so-
prattutto le famiglie, mentre le 
imprese sono più appannaggio 

Fondazione e Bcc accanto alle vittime dell’usura

Fondazione Jubilaeum Onlus
Sede centrale:
AVEZZANO
Via Mons. Bagnoli, 65
Tel. e Fax 0863.23453
        jubil.az@virgilio.it
www.antiusuraabruzzo.it

L’AQUILA Via Duomo (Coppito)

SULMONA Via Roosvelt, 10
tel. 086452736
CHIETI Via dell’Arcivescovado, 21 
tel. 0871334025
LANCIANO Via G. Finamore, 30 
tel. 0872712648
PESCARA Piazza S. Cetteo, 2
tel. 0854549213
TERAMO Via V. Veneto, 11
tel. 0861241427
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In un libro alcune curiosità 
della storia atessana

Della presenza della Chiesa evangelista ad Atessa si era 
persa la memoria. E forse in pochi ricorderanno quella 
fila di case davanti alla chie-

sa di Sant’Antonio, abbattute per 
realizzare la strada che ora conduce 
a Tornareccio. E che dire della foto 
che ritrae l’arrivo del primo autobus 
ad Atessa, evento salutato addirit-
tura con la banda. Sono solo alcuni 
dei “Frammenti di storia atessana” 
contenuti nell’omonimo volume la 
cui stampa è stata finanziata da Bcc 
Sangro Teatina, in continuità con 
analoghe iniziative editoriali volte a 
valorizzare la riscoperta della storia 
locale. La pubblicazione ripropone 
la mostra documentaria e fotografi-
ca che si è tenuta ad Atessa dal 1 al 18 
agosto 2013, realizzata per iniziativa di Gabriele D’Amico, con 
testi di Nicola Celiberti e la collaborazione di Annunziato Fi-
noli, Franco Leocadia, Alfredo Massa e Debora Tinaro. Scopo 
dell’iniziativa, si legge nella presentazione, è quello di risco-
prire alcune vicende particolari e poco conosciute, riempien-
do “alcuni degli innumerevoli vuoti che ancora permangono 
nella conoscenza del nostro passato” con l’orgoglio che deriva 
“dalla consapevolezza di concorrere sia pure in misura margi-
nale al processo, già in atto da tempo in Atessa, di riscoperta 
della storia cittadina”.

Denise Lusi, per la prima volta 
un notaio donna ad Atessa 

Per la prima volta, una donna notaio ad Atessa: è Denise 
Lusi, che lo scorso 8 gennaio 2014 ha felicemente superato il 
concorso notarile. Nata ad Atessa il 24 ottobre 1976, Denise 

ha conseguito la maturità classico nel 1995 con 60/60, e si è lau-
reata in giurisprudenza a Bologna il 21 ottobre 1999, iscrivendosi 
all’albo degli avvocati presso il Tribunale di Lanciano nel 2002. 
Dal 2006 al 2009 ha collaborato con il notaio Cristiano Di Maio, 
mentre nel 2011 ha conseguito il diploma di perfezionamento 
negli studi in diritto civile e societario per il concorso notarile, 
presso la Scuola di Notariato dei Distretti notarili della 
Campania - Fondazione Emanuele Casale. Presso la medesima 
scuola, Denise ha anche vinto il premio annuale Valentina De 
Donato 2010/2011. Complimenti vivissimi!

Pattinaggio, Sincroabruzzo 
protagonista a Firenze 

Il gruppo Sincroabruzzo di Chieti diretto da Alina Esposito, e 
sponsorizzato da Bcc Sangro Teatina, ha partecipato al cam-
pionato italiano federale di pattinaggio spettacolo e sincroniz-

zato di Firenze che si è svolto svoltosi al Palamandela Forum con 
ben tre diverse categorie: quartetti (20 marzo 2014) con Giorgia De 
Luca, Giorgia Di Renzo, Valentina Palombaro e Camilla Renzetti 
(del Pattinaggio artistico teatino di Chieti); piccoli gruppi (23 mar-
zo 2014) Giorgia De Luca, Giorgia Di Renzo, Camilla Renzetti, Alex 
Di Luzio, Asia Di Luzio, Teresa Lodi, Vittoria Colantonio, Angeli-
ca Paolo, Chiara Marulli (Pattinaggio artistico teatino di chieti), 
Riccardo Fontana e Martina Formento (dell’Accademia pattinag-
gio Francavilla); sincronizzato (23 marzo 2014) Giorgia De Luca, 
Giorgia Di Renzo, Camilla Renzetti, Alex Di Luzio, Asia Di Luzio, 
Teresa Lodi, Vittoria Colantonio, Angelica Paolo, Chiara Marulli, 
Francesca Peca, Francesca Obletter (Pattinaggio artistico teatino 
di Chieti), Riccardo Fontana, Martina Formento, Camilla Rosato, 
Cristina De Santis (dell’Accademia pattinaggio Francavilla), Valen-
tina Recchiuti e Stefania Nespoli (de La Paranza Roseto).

Il caciocavallo Di Nucci tra
i migliori formaggi aL mondo

Doppia, straor-
dinaria affer-
mazione per il 

Caseificio Di Nucci di 
Agnone: nell’edizione 
2013 del concorso in-
ternazionale World 
Chesse Awards, che 
ha visto in gara cir-
ca 3 mila formaggi 
da tutto il mondo, il 
caciocavallo ha otte-
nuto il premio Super 
Gold nella sezione formaggi di vacca stagionati, e si è affer-
mato come Miglior formaggio italiano. Grande soddisfazione, 
dunque, per l’azienda di Franco Di Nucci, vicepresidente di Bcc 
Sangro Teatina, che giunge al termine di un 2013 davvero ricco 
di altri riconoscimenti autorevoli: a Cheese, la rassegna dedi-
cata ai formaggi promossa da Slow Food che si svolge a Bra 
(Cuneo), il Caseificio Di Nucci è stato riconosciuto tra le mi-
gliori botteghe italiane, mentre all’evento Franciacorta in bian-
co, che si è svolto a Castegnato, in provincia di Brescia, il suo 
caciocavallo ha ottenuto il secondo posto nella categoria for-
maggi stagionati, mentre la stracciata il primo posto tra i for-
maggi freschi. I Di Nucci sono un’antica famiglia di Capracotta 
(Isernia), produttori di formaggi tipici della civiltà della tran-
sumanza dal 1600. A metà del ‘900, Antonio e Ida Di Nucci si 
sono trasferiti nella vicina Agnone dove la famiglia ha struttu-
rato la definitiva caratteristica aziendale dell’antica arte case-
aria. Oggi il Caseificio Di 
Nucci è una affermata 
azienda abruzzese-mo-
lisana che rifornisce al-
cune delle migliori ga-
stronomie nazionali ed 
estere. (In alto, una foto 
antica dei Di Nucci al la-
voro e, a destra, i cacio-
cavalli premiati).
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Le condizioni economiche e le principali clausole contrattuali sono riportate sui fogli informativi disponibili presso ogni sportello - D.Lgs. 
1/9/1993 n.385.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.
Il presente messaggio pubblicitario ha l’esclusiva finalità di promuovere i prodotti e i servizi della Banca. I tassi, i prezzi e le condizioni 
indicati sono validi sino ad eventuale variazione pubblicata nelle forme di legge.

condominio
“Conto condominio” è il conto 
corrente che la Banca di Credito 
Cooperativo Sangro Teatina ha 
ideato per gli amministratori di 
condominio e i condomini, i qua-
li possono usufruire di una vasta 
gamma di vantaggi per le varie 
esigenze di gestione.
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14 FEBBRAIO 2014 / Giornata del risparmio dell’energia

in 400 al flash mob 
promosso da 
Bcc Sangro Teatina
ad Atessa

Per maggiori informazioni
Ti aspettiamo in filiale

LA MIA BANCA
È DIFFERENTE
PERCHé
CI METTE 
D’ACCORDO TUTTI

Spegnere le apparecchiature non 
utilizzate o in standby, abbassare 
la temperatura del riscaldamento e 

indossare un maglione, lasciare spente 
le luci non necessaria, lasciar perdere 
l’ascensore e salire a piedi. Quattro piccoli 
gesti di “silenzio energetico” che Bcc 
Sangro Teatina ha proposto lo scorso 
14 febbraio 2014 ad Atessa agli oltre 
quattrocento partecipanti al flash mob che 
si è tenuto in piazza Garibaldi, nell’ambito 
della decima edizione della campagna di 
sensibilizzazione “M’illumino di meno”, 
la Giornata del risparmio dell’energia 
promossa dalla trasmissione Caterpillar 
di Rai Radio2, cui aderiscono da sei anni le 
banche di credito cooperativo. 
Nel corso dell’iniziativa, realizzata 
in collaborazione con CommerciAte, 
l’associazione dei commercianti di Atessa, 
è stato proposto un goloso Nutella 
Party in due ore di divertimento e 
approfondimento dell’uso consapevole 
dell’energia, con l’animazione dei ragazzi di 
Virus Dance di Atessa, che hanno ottenuto 
riconoscimenti a livello nazionale. Tra 
quanti si sono iscritti nei giorni precedenti 
su internet al flash mob, è stato estratto a 
sorte un tablet: vincitrice è stata Maura 
Finocchio.
Bcc Sangro Teatina ha aderito da tre 
anni a Bcc Energia, consorzio del Credito 
Cooperativo per i servizi energetici, formula 
Green, che permette un utilizzo più pulito 
dell’energia. E quest’anno, ha scelto di 
aderire anche alla campagna “M’illumino 
di Meno”, giunta alla decima edizione, 
che mira a favorire un investimento sul 
cambiamento delle proprie abitudini e 
sulle energie rinnovabili, dall’adozione 
del fotovoltaico all’auto elettrica, dall’uso 
della bici alla gestione intelligente 
dell’illuminazione e degli elettrodomestici. 
“Da tempo - commenta Fabrizio Di 
Marco, direttore generale di Bcc Sangro 
Teatina - ci stiamo connotando come 
banca dell’energia pulita, avendo aderito 
al consorzio per i servizi energetici che 
permette un uso ottimale dell’energia. 
Quest’anno, per dare maggiore enfasi a 
questa scelta, abbiamo scelto di aderire 
alla campagna “M’illumino di meno” con 
un gesto semplice come il flash mob, nel 
cuore di Atessa, per far capire a tutti quanto 
sia importante un uso più consapevole 
dell’energia elettrica”.
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dal 1903 facciamo Banca con Braccia Cuore e Mente

www.bccsangro.it

Scegli la BCC Sangro Teatina per i Tuoi investimenti, 
Frutteranno per te ed andranno a finanziare le famiglie, 
le imprese, le associazioni, gli enti locali della Tua 
comunità. In una parola, lo sviluppo del Tuo territorio.

È BELLO SAPERE DOVE VANNO I MIEI SOLDI
PRIMA DI TORNARE NELLE MIE TASCHE

Il 95% dei risparmi che ci affidate
lo investiamo nel nostro territorio.


